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Dornani, tW; festa della lVatività di
hi. V., non si pubð1ica la G-azzetta.

PARTE .UFFICIALE

MINISTEllO DEGLI AFFARI ESTEftI

La Legaziotie di S. M. a Costantinopoli ha ricevuto dal
Ministero Ottomano degli affari esteri le due note seguenti:

(Traduzione dal francese) 16 agosto 1871.

Signor Inviato, - Per meglio assicurare l'efficacia delle
misure prese e da prendersi ad impedire ogni commercio di
contrabbando di guerra, la Sublime Porta ha deciso, sull'av-
viso conforme delPAmmiragliato Imperiale, che i bastimenti
di commercia est,eriä quali traversano il Bosforo per rendersi
nel Mai Nero, dovranno in avvenire rimettere alPautorità
del porto d'Anatoli-Kavak il firmano di cui son fenuti a mu-
nirsi per il paskaggio dello stretto.
Il bastimento che contravverrà a questa misura sarà fer-

mato dalle fortezze del luogo che saranno tosto avvisate del
caso di contravvenzione dall'autorità del porto d'Anatoli-
Kavak.

Prego V. E. di voler portare quanto precede a notizia dei
suoi nazionali e di gradire, ecc.

Firmato: SERVER.

LEGGI E DECItETI

Relazione presentata a ß. M. dal Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, in udienza
del 12 agosto 1877 :

SIRE,
Per compiere la intrapresa riparazione della aranciera

dell'Orto botanico annesso alla R. Università di Genova, fu
riconosciuto indispensabile l'esecuzione di alcuni lavori sup-
pletivi, l'importo dei quali si fa ascendere alla somma di
lire 65ð0.

. Nonostante però la lieve entità di questa maggiore spesa,
il bilancio del Ministero dell'Istruzione Pubblica, che do-
vrebbe sostenerla, non offre modo di farvi fronte.
E poichè col dilapionare i progettati lavorig comple-

mento, si ridurrebliero inutili le opere yirincitraa aus
guite, il riferente, ravvisando la convenienza di valersi della
facoltà concessa dalPart. 32 della legge di Contabilità genei
rale, in seguito anche a conforme deliberazione del Consiglio
dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. il seguente de-
creto col quale è autorizzato un prelevamento dal fondo per
le spese impreviste della somma di lire 6500 da stanziarsi
in un nuovo capitolo del bilancio della Istruzione Pubblica
pel 18'17 col n. 59uuater e colla denominazione: Università di
Genova - Restauri all'aranciera dell'Orto botanico.

(Traduzione dal francese) 25 agosto 1877.

Signor Inviato, - Ho Ponore d'informarla che il Governó

Imperiale ha interdetto provvisoriamente e fino a nuovo av-

viso, l'ingresso e l'uscita del passo di Prevesa a tutte le navi
e imbarcazioni, dopo il tramonto del sole.
Ogni bastimento, senza distinzione, che, in opposizione a

questo divieto, cercherà Ji passare, sarà invitato a fermarsi
con un colpo di cannone tirato a polvere dalla fortezza, e se,
malgrado questo primo segnale, esso persiste ad avanzare,
dei colpi di cannone, tirati a palla, metteranno ostacolo al
suo passaggio.
Questa misura essendo stata pubblicata sui luoghi, sono a

pregare V. E. di volere, dal danto suo, informarne il suo Go-
Verno ed i naviganti sudditi italiani.

Gradisca, ecc.
Firmato: SERVER.

I i

17 Num. 4088 (Berie 26) della Raccolta afficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO lli PER VOLONT1 DELIA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,000,000 inscritto per le Spese

_
impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1877, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 713,871 61, fatte con precedenti decreti Reali,
Timane disponibile la somma di lire 4,286,628 39;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Miniëro delle finanze,
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inseritto al ca-
pitolo n. 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1877, approvato colla legge 22 giugno
1877, num. 8900 (Serie 22), è autorizzata una decima prelevazione
nella somma di lire seimilacinquecento (L. 6500) da inscriversi
in un nuovo capitolo col n. 59quater e la denominazione: Univer-
sità di Genova - Restauri all'aranciera dell'0rto botanico, del bi-
lancio medesimo pelMinistero dell'Istruzione Pubblica.
Questo decreto sar's presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
- Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Státo, sia inserto nella Raccolta ufficiålä delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo à di farlo osservare.
-Dato a Valsavaranche, addì 12 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

li Numero HBOLII (Serie 22, parte supplementare) della
Raccolta uf)(cidle delle Teggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto;

VITTORIO EMANUELE II

PER GBASIA DI DIO E PEE VOLONTÂ ÐELLA NAMIONS

RE D'ÏTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Vista la deliberazione del Consiglio oomunale di Doino-

dossola in data 26 marzo 1877, con cui si chiede che il le-

gato disposto dal fu dottor Zanoia Giuseppe Antonio con te-
stamento del 23 luglio 1847, e successiva nota testamentaria
del 15 luglio 1868, a favore dei detenuti poveri nelle carceri
di Domodossola sia invertito in sovvenzioni ai detenuti che
escono dal carcere e versino nel bisogno;
Visto il parere espresso dalla Deputazione provinciale in

data del 24. aprile 1877, in merito alla proposta suddetta ;
Visto il parere favorevole emesso dal Consiglio di Stato in

data dell'1.1 luglio 1877;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere Pie,
AbbÏamo decretato e decretiamo':

.

Articolo unico. Il lascito disposto dal fu Giuseppe Zanoia col te-
stamento sopra citato, a favore dei detenuti poveri nelle carceri ¡
di.Domodossola, è invertito a favore dei detenuti che escono dal

carcere, i quali abbiano bisogno di sussidio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

ER.xDOLIIII (Berie 26, parte supplementare) della Rac-

colta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguenk
decreta:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBAEIA M MO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA
Vista la deliberazione per la riduzione del capitale ädot-

tata in assemblea generale del 7 giugno 1878 dagli azionisti
della Società anonima per azioni al portatore, stabilita in

Bologna col nome di ßocietà delle miniere solfuree di Ro-
snagna, e col capitale di lire 2,660,000, diviso in numero

2500 azioni da lire 1064 ciascuna ;
Visti lo statuto di detta Società e i Regi decreti che la ri-

guardano del 2 marzo 1862, n. CCCV, del 18 giugno 1863,
n. ITCCLXXXIX, del 5 novembre 1868, n. MMLXX, del
16 febbraio 1874, n. DCCCVI;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio ;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5

settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
. Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - È approlata, quAle.fu adottata dall'anzidetta deli-

berazione, la riduzione del capitale della ßocietà delle miniere sol-
furee di Romagno da lire 2,,660,000, diviso in 2t>00. azioni di
fire 1064 cadauna, a lire 1,876,816, diviso in 1294 delle dette
AZIORI.

Art. II. - Il contributo di vigilanza è diminuito da lire 200 a
lire 150.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo cuerfare.
Dato a Valsavaranche, addì 5 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
ÑAIORANA-CALATABIANO.

E N. 8979 (Berie 2') della Raccolta fficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Fininze ,

Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte num. 12 do-
mande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso pri-
vato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio dello Stato e di occupare altresì alcuni tratti
di spiaggia lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per

ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che le
derivazíoni ed occupazioni richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica come della privata
proprietà , quando si osservino le prescriite caulele;
Unito 11 parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretianio quanto segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei tersi, agli individui ed alla Dittà di commercio e
Sociëtà commerciale indicati nell'unito elenco, vidimato d'ordine
Nostro dal Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle
Finanze, di poter derivare le acque ed occupare le aree ivi de-
scritte, ciascuno per l'uso, la durata e Pannua prestazione nello
Alendo stesso notati, e sotto Posservanza delle altre condizioni
contenute nei singoli atti di sottomissione alPuopo stipulati.
Ordiniamò che il presente decreto s anunito det sigillo dello

Stato, sia inserto .nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 15 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
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ELENCO di numero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato alcune derivazioni d'«cqua
da ßumi, torrenti e canali del pubblico .Demanio

, e di occupare altress, ad uso privato, alcuni tratti di spiaggia
lacuale, annesso al Reale decreto del 15~luglio 1877.

e FRRAZIm
.g D A T A DURATA annuaCOGNOME z NOME de1Patto di sottomissione a favorè

OGGETTO DELIA CONCESSIONE ed offieso »ELL deHe

DEI RIGHIEDENTI avanti cui venne Finanze
sottoscritŠO

CONCESSIONB

Concessioni d'acqua per forzamotrice.

1 Valenti Gio. Battista

2 Peretti avv. Antonio,
Carlo, Anna, Anto-
nietta e Giuseppina,
fratelli e sorelle fu
Domenico.

3 Commessati Agostino

4 Morteo-Gianolio, ditta
di commercioe società
commerciale di Ales-
sandria.

Derivazione d'acqua dal fosso Butinale nel
territorio del comune di Caprese, provincia
di Arezzo, nella quantità atta a produrre
la forza motrice di 3 circa cavalli dinamici,
in servizio di un mulino per cereali che si
propone di costruire nello stesso cornune.

Derivazione d'acqua dal torrente Diano nel
territorio del comune di Diano Castello,
nella provincia di Porto Maurizio, nella
quantità non eccedente moduli 0;94 allrii-
nuto secondo, atta a produrre la forza mo-
trice di 9 circa cavalli dinamici; in servizio
di due opifici di frantoi d'olive con duema-
cine ciascuno, che eserciseono nello stesso
comuue in virtù della concessione fatta al
loro autore Domenico Peretti colle lettere
patenti del 27 agosto 1846.

Derivazione d'acqua dal torrente But nel ter-
ritorio di Tolmezzo, provincia di Udine,
iella quantità non eccedente moduli 4,94
àl"niinuto èecondo, atta a pi•odurre la forza
motrice di 9 cavalli ðinamiei, in servizio di
una sega da legnami che possiede nello
stesso comune, frazlóne di Terzo, noncha di
un mulino per cereali a due ruote, per due
palmenti che si propone di ivi costruire.

Derivazione d'acqua dal canale demaniale
Carlo Æberto nel territorio del comune di
Alessandria, capoluogo di provincia, nella
quantità non eccedente moduli 26 al minu-
to secondo, atta a produrre la forza mo-
trice di 90 cavalli dinamici, limitatãmente
però a soli otto mesi ýer ciascun anno, dal
gennaio al 15 maggio e dal 15 settembre a
tutto dicembre, esclusa così l'intermedia
stagione estiva, in servizio di un ópificio dà
olio che si propongono di costruire nello
stessocomune in prossimità al Salto di Can-
talupo.
Concessioni d'acqua per irrigazione.

7 aprile 1877
Prefettura di Arezzo

12 aprile 1877
Prefettura

di Porto Maurizio

14 aprile 1877
Prefettura di Udine

11 maggio 1877
Prefettura

di Alessandria

Anni 80 12 >

dal
1° gennaio 1877

Anni 30 30 (1)
dal

1 gennaio 1877

I

Anni SO 86 >

dal
1 gennaio 1876 -

Anni 30 2000 (2)
dal

1° gennaio 1877

5 Angeli cay. Giovanni Derivazione d'acqua dal canale Brentoneino 3 novembre 1876 Anni 30 633 (3)
Battista, Maschini e dallo scolo Brentasecca, nel territorio dei Prefettura di Venezia dal
cav. Carlo, Pomai comuni censnari di S. Brason e Campagna 16 ennaio 1870
dottor Alessandro e Lupia, provincia di Venezia, nella com-

Francesco fratelli, e plessiva quantità di moduli 6,83 al minuto
Rodomonte Luigi. secondo, per irrigare a risaia ettari 130,94

di terreno che possiedono nei detti comuni,
e cioè moduli 0,50 la ditta Angeli per irri-
gare ettari 8,36 di terreno che possiede in
8. Brunon; moduli 3,22 la ditta Moschini

per irrigare ettari 69,20 di terreno che pos-
siede in Campagna Lupia; moduli 0,64 la
ditta fratelli Pomai per irrigare ettari
10,70 di terreno che possiede in 8. Bruson;
e moduli 1,97 la ditta Rodomonte per irri-
gare ettari 32,68 di terreno che possiedein
coninne di S. Brason.

6 Giustinian conte Gio- Derivazione d'acqua dal canale Bella Ma- 9 aprile 1877 Anni 30 120 >

vanni Battista. donna, nel terrítorio del comune di San Prefettûra di Venezia dal
1° gennaio 1877
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D A T A DURATA
PRESTAZION

COGNOME E NOME dell'atto di sottomissione ananua
OGGETTO DELLA CONCESSIONF ed Umoio var.* a

de
re

DEI BICHIEDENTI avanti cui von 0 Finanze
sottoscritto CONCESSIONE

7 Gatti Federico..........

8 Carugati Giusto...... .

9 Chiesa Paolo............

10 Molinari Emilio......T.

Donà di Piave, provincia di Venezia, nella
quantità non eccedente moduli 1,60 al mi-
nuto secondo, per irrigare ettari 40, con
avvicendamento agricolo sopra ett. 120,86
di terreno che possiede nello stesso comune,
demarcati al mappale n. 2632.

Derivazione dallo scolo Fossato Marcido, ed
eventualmente dal canale Parmiggiana
Moglia e dal fiume Secchia, nel territorio
delcomunediPegognaga,provinciadi Man-
tova, nella quantità non eccedente moduli

0,38 circa al minuto secondo, per irrigare
ettari 6,20,89 di terreno, facienti parte del
fondo denominato Falconiera. che possiede
nello stesso comune, demarcati in mappa
coi n. 3094, 1, 2.

Concessioni per occupaz. di spiaggia lacuale.
Occupazione di un tratto di spiaggia del lago
di Como, nel territoriodelcomunediMusso,
provincia di Como, della superfic.ale esten-
sione di metri quadrati 251,16, ad uso di
un piazzale e diuna darsena che si propone
di costruire davanti ad un edificio indu-
striale che ivi possiede nella località detta
il Ronchetto.

Occupazione di un tratto di spiaggia del Lago
Maggiore, nel territorio di Ëelgir.ite, pro-
vincia di Novara, della superficiale esten-
sione di metri quadrati 250, ad uso di giar-
dino, che si propone di costruire davanti
all'albergo chepossiede nello stesso comune.

Occupazione di un tratto di spiaggia del lago
di Como, nel territorio del comune di Po-

gnana, provincia di Como, della superfi-
ciale estensione di metri quadrati 84,75 ad
uso di deposito e carico dei materiali pro-
venienti dalla cava di pietreche ivi esercita.

19 aprile 1877 Anni 30 68 (4)
Prefettura di Mantova dal

1° gennaio 1876

27 agato 1876 Anni 30 26 >

Prefeaura di Como dal
1° gennaio 1876

19 gennaio 1877 Anni 30 25 »

Sottoprefettura dal
di Pallanza 1° gennaio 1877

10 aprile 1877 Anni 30 -9 (5)
Prefettura di Como dal

1° gennaio 1876

11 Stabilini Carlo, Giu-
seppe, Orsola, Maria
e Vittoria, fratelli e
sorelle, rappresenta-
te, queste ultime tre
quali minorenni, dal-
la loro madre Pani-
gatti Rachele, che
agisce anche in pro-
prio.

12 Stabilini Carlo, Giu-

seppe, Orsola, Maria
e Vittoria, fratelli e
sorelle, rappresenta-
te, queste tre ultime
quali minorenni, dal-
la loro madre Pani-
gatti Rachele, che
agisce anche in pro-
prio.

Occupazione di un tratto di spiaggia del lago 23 aprile 1877 Anni 30 13 >

di Como, nel territorio del comune di Mal- Sottoprefettura di Lecco dal

gTate, provincia di Como, della superficiale 1° gennaio 1877
estensione di metri quadrati 125, ad uso di

piazzale, che hanno costruito avanti la ložo
casa, detta il Rimessone, sita in detto co-
mune.

Oeenpazione di un tratto di spiaggia del lago 23 aprile 1877 Anni 30 91 »

di.Como, nel territorio del comune di Mal- Sottoprefettura di Lecco dal

grate, provincia di Como, della superficiale 1° gennaio 1876
estensione di metri quadrati 906,45 ad uso
di piazzale o largo che hanno costruito
avanti la filanda che possiedono nello stesso
comune.

(1) Dal qual giorno cesseranno di corrispondere il canone di lire 20 portato dalle sopracitate lettere patenti.
(2) Da corrispondersi fino al 31 dicembre 1883 alPavvocato Antonio Ferrero, affittuario del canale demaniale Carlo Alberto per atto

a rogito Berta in data 1• gennaio 1866 e dopo alle Finanze dello Stato.
(8) Gioè 50 la ditta Angeli, 322 la ditta Moschini, 64 la ditta Pomai, 197 la ditta Rodomonte, dal qual giorno 16 gennaio 1870 cessa

l'obbligo del pagamento dei canoni portati dagli atti di obbligazione 19 febbraio, 28 maggio e 28 dicembre 1868, nonchè dai
RR. decreti 26 agosto 1868 e 5 agosto 1869, che rimangono senza ulteriore effetto, ad eccezione della parte riguardante le opere
per la presa e condotta delle acque.

(4) E di corrispondere quella somma che sarà liquidata dall'afficio del genio civile governativo per l'uso fatto di dette acque negli
anni decorsi.

(5) Oltre il pagamento di lire 9 per l'occ.apazione già avvenuta di detta spiaggia nel tempo precedente.
Visto d'ordine di S. M.

DPresidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finange: Dararns.
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KINISTERO DELLA KARINA

NOTIFICAZIONE per l'apertura di un esame di concorso per
la nomina di 20 sottotenenti medici.

È aperto un esame di concorso per la nomina di 20 sottotenenti
medici nel corpo sanitario militare marittimo con l'annuo stipen-
dio di lire 2000.
Tale esame incomincierà il 3 dicembre 1877 nauti apposita Com-

missiäne presso il Miwstero della Marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda scritta in

carta bollata da lira una non più tardi del 20 novembre p. v. al
Ministero della Marina (Segretariato Generale - Divisione P).
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1° Diploma originale di laurea in medicina ed in chirurgia,

e la patente di libero esercizio per quelle Università, ove è pre-
scritta;

2° Atto di nascita, da cui risulti che non hanno oltrepassato
Petà di 30 anni;

8' Certificato sulPesito di leva ;
4° Certificato di buona condotta;
5° Certificato di penalità della cancelleria del tribunale cor-

rezionale, nella cui giurisdizione sono nati;
6° Fede di stato libero, e se ammogliati, i titoli legali com-

provanti, che essi sono in grado di soddisfare alle prescrizioni
della legge relativa al matrimonio degli ufficiali.
Dovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei al ser-

vizio militare marittimo: quest'ultima condizione sarà accertata
mediante visita sanitaria immediatamente prima dell'esame.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto e l'altra

verbale.

mia animale. - 3. Dei elimi e delle stagioni; clima, calgo, .tyem-
perato e freddo; precetti igienici per _

Pacclimatazione nei paesi
caldi e nei paesi freddi. - 5. Profilassi delle malattie d'infezione

(contagi, endemie ed ep demie). - 5. Delle abitazioniin generale;
cabatura atmosferica delle medesime basata sui dati fisiologici re-
lativi alla combustione polmonare ed alfesalazione cutanea dichi
vi deve soggiornare; illuminazione, riscaldamento e ventilazione.
- 6. Degli alimenti; classificazione dei medesimi; principig imme-
diati azotati, principii immediati non azotati; potere nutritivo
dei vari alimenti; statica chimica della nutrizione. -7.DelPaeque
potabile, suoi caratteri; composizionee temperatura;.miezzi per
impedirne Palterazione. - 8. Bevande alcooliche ed aromatiche

(vino, cafe, thè, ecc.), loro azione salPorganismo; efetti utili e
nocivi. -- 9. Igiene della pelle; bagni ed abluzioni; Joro efetti
secondo la composizione, la temperatura, la mobilità del liquido
e la durata della immersione. - 10. Delle vesti in generale ; ma-
terie di cui si compongono; influenza della tesaitura, del colore e

della forma; proprietà calorifere, igrometriche, elettriche, ecc. -
11. Della gînnastica in generale; suoi efetti immediati e secon-
dari; efetti degli esercizi eccessivi, moderati ed insufficienti; pre-
cauzioni da prendersi prima, durante e dopo i vari esercizi ginna-
stici. - 12. Della gravità delle ferite dal punto di vista medico-

legale relativamente alla sede, natura ed estensione delle mede-

sime; enumerazione delle circostanze, che possono aggravare le

ferite o ritardarne la cura per cause puramente individuali od ae-
cidentali. - 18. Caratteri differenziali delle scottature e delle fe-

rite riportate durante la vita, o praticate dopo la morte; stabilire
dalla forma delle lesioni la natura dell'agente vulnerante. - 14.

Dei segni caratteristici del suicidio e dell'omicidio. - 15. DeRa

La prova in iscritto consisterà nello svolgimento d'un tema
d'igiene o di medicina legale. Questo tema sarà estratto a sorte
tra quelli compresi nel relativo programma; e sarà svolto simul-
taneamente da tutti i concorrenti nello spazio di sei ore, sotto la
vigilanza continua di uno,degli esaminatori. Non è permesso ai
candidati durante questa prova di consultare libri o manoscritti,
nè di comunicare tra loro o con estranei. Il contravventore a

queste disposizioni sarà escluso dal concorso.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di quattro temi

per ciascun candidato intorno alle seguenti materie :

Anatomia;
Fisiologia;
Patologia speciale medica ;
Patologia speciale chirurgica.

Questi teini (uno per ciascuna materia) saranno estratti a sorte
ra quelli compresi nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarà di un'ora circa (15 minuti

per ogni fema).
Ciascun esaminatore disporra di 10 punti per ogni prova.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle due.prove costituenti l'esame rag-
giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Ai candidati dichiarati idonei saranno rimboraate le spese pro-

priamente dette di viaggio, considerandoli come sottotenenti

medici. .

La nomina al grado di sottotenente medico non sarà resa defi-
nitiva se non dopo l'esperimento di sei mesi di navigazione.

Roma, 16 aprile 1877.
Pel Ministro: T. Bucenu.

Programmi per Pammissione.
A - Igiene emedicina legale.

1. Dell'aria atmosferica e suoi modificatori. - 2. Della tempe-
ratura atmosferica in generale; ealore secco ed umido; freddo
secco ed umido; variazioni della temperatura; effetti sulla econo-

morte apparente e della morte reale; segni probabili e segni certi
della morte; cauteleda usarsi nell'accertamento dei decessi.- 16.

Dell'avvelenamento in generale; classificazione dei veleni.; malat-
tio che possono simulare l'avvelenamento. - 17. Quali sono i cri-
teri che devono guidare il perito medico-legale nella diagnosi di

avvelenamento di persona ancor viva, ed in qual modo egli deve
procedere nei casi di morte per avvelenamento, per constatare le

alterazioni anatomiche prodotte dal veleno, non che la presenza

del veleno medesimo nel cadavere.
B -Anatomia.

1 Dello scheletroin generaleemodi diversi d'articolazionedelle
ossa, che lo compongono. = 2. Della colonna vertebralepoarat-
teri generali delle vertebre; caratteri propri della vertebre di cia-
senna regione. - 3. Enumerazione e descrizione delle ossa del

cranio. - 4. Enumerazione e descrizione delle ossa della -faccia.

- 5. Enumerazione e descrizione delle ossa del torace. -6, Enu-

merazione e descrizione delle ossa degli arti toracici e delle loro
articolazioni. - 7. Enumerazione e descrizione delle ossa degli
arti addominali e delle loro articolazioni. - 8. Muscoli della re-

gione cervicale anteriore; muscoli della regione soprajoidea; mu-
scoli della regione sottojoidea. - 9. Museoli delle regione toracica
an£eriore e laterale. - 10. Museoli della regione addominale an-
teriore. - 11. Muscoli della regione cervicale laterale. --12. Mu-
seoli del braccio ed avambraccio. - 13. Muscolidella coscia e della

gamba.-- 14. Del cuore e sua struttura. - 15. Arteria aorta,
arco dell'aorta, aorta toracica, sorta addominale. - 16. Arterie

che prendono origine dalPaorta. - 17. Arteria ascellare, omerale,
radiale e cubitale. -- 18. Arteria iliaca esterna, femorale, popli-
tea, tibiale anteriore, posteriore e pedidia. - 19. Vena cava in-

feriore e sistema della vena porta. - 20. Faringe, esofago e ven-
tricolo. - 21. Intestina e loro divisioni. - 22. Fegato, milza e

peritoneo. - 23. Glandole saliyari e pancreate. -- 2& Laringe,
trachea-bronchi, - 25. Poloroni e pleure. - 26,-Descrizione del-

Papparato orinario. - 27. Descrizione delPapparato genitale
del-

Puomo. - 28. Cate e sua struttura. - 29. Descrizione delPence-
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falo e delle sue membrane. - 30. Del midollo e dei nervi spinali.
- 31. Del plesso bracchiale e delnervo ischiatico.-32.Deinervi
encefalici in generale.- 38. Descrizione del nervo pneumogastrico.
- 34.'Descrizione del gran simpatico. - 35. Descrizione dell'or-
gano della vista. - 36. Descrizione dell'olfatto. - 87.Descrizione
delPudito. - 88. Descrizione dei vasi e gangli linfatici in ge-
nerale.

0 - Fisiologia wnana.
1. Della fame e della sete ; definizione fisiologica degli alimenti;

alimenti plastici, ed alimenti di combustione od idrocarbonati. -
2. Fenomeni meccanici della digestione. - 3. Fenomeni chimici
della digestione; ufficio dei sughi digestivi. - 4. Dell'assorbi-
mento del chilo e della linfa; indicare la forma sotto la quale
sono assorbiti i prodotti della digestione. - 5. DelPazione del
cuore ; ritmo delle contrazioni del cuore ; suoni cardiaci. - 6.
Cause precipue del movimento del sangue nelle arterie; del polso.
- 7. Cause precipue del movimento del sangue nelle vene; eirco-
lazione nei vasi capillari e nei tessuti erettili. - 8. Dei fenomeni
meccanici della respirazione; agenti dell'inspirazione e respira-
zione; rumorio respiratorio normale. - 9. Fenomeni fisico-chimici
della respirazione. - 10. Del sangue, sua composizione; stato del
gas acido carbonico e delPossigeno nel sangue; del sangue venoso
ed arterioso e loro differenze. - 11. Del calore animale ; tempe-
ratura delle diverse parti del corpo umano; indicare ilimiti entro
ai quali può variare la temperatura del corpo umano ; fonti del
calore animale. - 12. Della contrazione muscolare nei suoi rap-
porti con la temperatura animale ; influenza della temperatura
esterna sulPeconomia animale; resistenza al freddo ed al caldo.
- 13. Delle secrezioni in generale ; indicare gli organi ed il mee-
canismo, nonchè la classificazione delle secrezioni. - 14. Strut-

turadegliorganisecretoridell'urina; in qual modo avviene lo
scolo dell'orina nella vescica e la sua espulsione; composizione
normale delPorina; in quali circostanze si possono trovare nella
orina lo zucchero, Palbumina ed alcuni principii della bile. - 15.
Delle funzioni del fegato; fonti della secrezione biliare ; dell'az one
glucogenica del fegato. - 16. Della nutrizione in generale ; li-
quido nutritivo ; fenomeni chimici della nutrizione ; metamorfosi
delle diverse sostanze introdotte nell'organismo. - 17. In quali
proporzioni si devono trovare gli alimenti albuminoidi e gli ali-
menti respiratori (idrati di carbonio) perchè le funzioni animali
procedano regolarmente; ufficio delle bevande acquose nei feno-
meni della nutrizione. - 18. Della voce e della pažola. - 19. Del
senso della vista. - 20. Del senso dell'udito. - 21.. Del senso del
gusto; del senso dell'odorato. - 22. Dell'innervazione in gene-
tale. - 28. Asione dei nervi encefalici e dei nervi spinali. - 24.
Delle funzioni del nervo pneainogastrico e del gran simpatico. -
25. Dell'istinto.; dell'intelligenza ; del sonno e della veglia.

D - Patologia speciale medica.
1. Febbre sinoca. - 2. Febbre tifoidea e tifo (ileo-tifo e dermo-

tifo). - 3. Febbri intermittenti semplici e perniciose. - 4. Va-
juolo e vaccinazione. - 5. Morbillo. - 6. Scarlatina. - 7. Risi-
pola. - 8. Delle varie specie d'angina. - 9. Bronchite. - 10.
Pleuro-polmonite. - 11. Tisiebezza polmonare.- 12.Meningite ed
oncefalite. - 13. Neuralgie in genere. - 14. Pericardite; mio-
cardite ; endocardite. - 15. Catarro gastro-intestinale. - 16. E-
patite ; itterizia. - 17. Nefrite e cistite. - 18. Reumatismo mu-
scolare, ed articolare. - 19. Epilessia. - 20. Apoplessia. - 21.
Asfissie.

E - Patologia speciale chirurgica.
1. Dell'inflammazione in generale; fenomeni locali e generali.-

2. Flemmone circosoritto e diffuso. - 8. Ascessi acuti e lenti. -
4. Scottatura e congelazione. - 5. Contusioni e commozioni. - 6.
Emorragie in generale e mezzi emostatici.- 7. Ferite da taglio e

da punta in generale. - 8. Ferite da arma da fuoco. - 9. Idem

del capo e del collo. - 10. Idem del petto. - 11. Idem dell'ad-
dome. - 12. Idem degli arti. -- 13. Tetano traumatieo. - 14.
Fratture in generale. - 15. Frattura delPosso maseellare infe -

riore e della clavicola. - 16. Idem dell'omero. - 17. Idem delle
ossa dell'avambraccio. - 18. Idem del femore. - 19. Idem della
fibula e della tibia. - 20. Lussuioni in generale. - 21. Lussa-
zione scapulo-omerale. - 22. Idem del gomito e della mano. -

23. Idem coxo-femorale. - 24. Idem del ginocchio. - 25. Idem
del piede. - 26. Ernie in generale (e specialmente inguinale e

crurale). - 27. Aneurismi delle arterie degli arti.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avvis o.

Durante il periodo dal 10 al 20 corrente gli uffici della Dire-
zione Generale del Tesoro verranno trasferiti dall'ex-Convento
della Minerva al nuovo palazzo delle Finanze.

Si manifesta quindi:
1. Che le notificazioni ed intimazioni al direttore generale del

Tesoro degli atti di sequestro, pignoramenti, cessioni, e di tutti

\ quelli contemplati specialmente nell'art. 54 e seguenti della legge
di Contabilith 22 aprile 1869, n. 5026, dovranno essere fatte a

Roma nel palazzo del Ministero Finanze, in via Venti Settembre,
a cominciare dal giorno 10 settembre 1877.
2. Che le corrispondenze d'ufficio saranno da indirizzare alla

Direzione Generale del Tesoro nell'attuale residenza fino al 15 an-
dante e nella nuova dal successivo giorno 16.
3. Che la Tesoreria centrale cesserà di funzionare nel locale in

via del Seminario sabato 15 corrente per intraprendere le sue ope-
razioni nel palazzo del Ministero Finanze, in via Venti Settembre,
lunedì 17 dello stesso mese.
It ma, li 5 settembre 1877.

, li Direttore Generale
P. SooTTI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso per titoff al posto diprofessoreatraordinario alla cat-
tedra di diritto coefffuelonale vacante nella llegla (Itsteersità
di Pavia.

A forma dell'articolo 3 del regolamento sui concorsi a cattedre
univers tarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di diritto costituzionale, vacante nella R. Università di

Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 2 ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informa ioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 28 luglio 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAvoA.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

('oncoreo per titolt al posto di professore airaordinario alla

cattedra ¢t precegura efylle e ordfraansento (fugiatarte wa•

cante netta R. fintwerafth di ßaseart.

A forma dell'art. 3° del regokmento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 18 myggio 1875, ò apertp il
concorso per titoli per la nomina di un professore straordinario
alla cattedro di procedura civile e ordinamento giudiziario, va-
cante nella R. Università di Sassari.
Le domande di ammiasione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del prossimo
mese di settembre.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una minata narrazione.
Conviena che i lavori a stampa siano presentatim emque esem-

plari, acpiò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, addì 28 luglio 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Si avverte il pubblico che in seguito a partecipazione pervenn-
tagli dalla Repubblica Argentina, l'entrata di quello Stato nella

Unione Generale delle Poste la quale doveva avere effetto al 1°

settembre andante, è stats differita ad un'epoca indeterminata.
Per conseguenza le tasse da riscuoterei in Italia sulle corrispon-

denze da e per la Repubblica Argentina rimangono fissate come

segue:

FRANCATURA

OBBLIGATORIA ALLO SBARCO

Lettere per porto Campioni e stampe
per porto

di 15 grammi di 50 grammi

In putenn In urivo In putenza In arrivo

francate tassate francati tassati

I
Lire C. Lire 0. Cent. Cent.

Via di Genova coi piro-
seafi italiani . . . . .

» 50 1 > 10 20
Via di Anversa . . . . .

» 60 > 90 10 15
Via di Lisbona . . . . . 1 05 1 35 15 20
Via di Francia . . . . . 1 10 1 40 15 20
Via d'Inghilterra . . . . 1 40 1 70 10 15
Via di Spagna . . . . . » 85 1 15 27 32

NB. Per la via di Lisbona il porto delle lettere è in ragione di
10 in 10 grammi e quello dei campioni e delle stampe di 40 in
40 grammi.

Firenze, 5 settembre 1877.

R. 801JOLA D'APPLICAZIONE PER GITINGEGNERI

Aryiso.
11 1° ottobre avrà principio la.sessione degli esami generali pel

conseguimento del diploma d'ingegnere civile. Coloro che inten-
dono giovarsene, dovranno far pervenire le loro istanze alla se-

greteria della Scuola non più tardi del 25 settembre.
L'istanza dovrà essere corredata dai certificati degli studi su-

periori, nel caso che questi non siano stati fatti per intero nella

Scuola di applicazione di Roma.
Gli esami arretrati speciali avranno luogo dal 1° al 14 ottobre

(termine di rigore), e per esservi ammessi, gli studenti debbono

presentarsi alla segreteria della Scuola non più tardi del 30 set-
tembre corrente mese.

Roma, 5 settembre 1877.

PARTE NON UFMCIALE

DI.A.RIO ESTERO

La Montags Revue di Vienna, cui si attribuisce general-
mente un carattere ufficioso, dichiara che le grandi potenze
europee sono sempre ferme nella convinzione che, senza un
fatto decisivo sui campi di battaglia, ogni tentativo di me-
diazione sarebbe prematuro e smentisce le notizie relative
che alcuni giornali dicono pervenute da Costantinopoli.
Infatti, dice in sostanza la Montags Revue, nessuno po-

trebbe fare un tentativo di mediazione senza che la Russia si

mostrasse in qualche modo disposta ad accoglierlo, ma la
Russia non potrebbe decidervisi senza ritenere di esporsi ad
un'umiliazione che non è ancora imposta dalle circostanze.
D'altro canto è difBeile pure che la Turchia sia disposta ad
entrare in trattative sulla base dell'attuale possesso. In con-

seguenza la potenza che volesse ora offrire i suoi buoniuffici

non potrebbe aspirare a gratitudine da nessuna parte.
Come stanno oggidi le cose si deve ritenere che la Russia

rinunzierebbe, forse in casi estremi, alla energica continua•
zione della guerra, ma col fermo intendimento di ricomin-

ciare l'anno venturo con nuove forze, e questo risultato non

potrebbe certo soddisfare PEuropa. Anche l'opera di media-
zione ha i suoi compiti prestabiliti e la sua meta. Essa sa-

rebbe opportuna quando vi fossero prospettive di semplificare
la situazione anzichè di complicarla maggiormente. Questo
non è il caso in oggi, e quindi conviene lasciare per ora che

glí avvenimenti seguano il loro corso.

Il corrispondente viennese del Temps annunzia che il mi-

nistro degli affari esteri di Rumenia ha indirizzato ai suoi

agenti diplomatici all'estero una circolare nella quale si

dice che l'esercito russo e rumeno, dinanzi a Plevna, è posto
sotto gli ordini del principe Carlo, che tutta l'esercito ru-

meno, composto di 40,000 uomini, compresa la riserva, ha

finito sabato scorso di attraversare il Danubio a Corabia, e

che il principe Carlo è passato il 2 settembre per Nicopoli,
diretto al suo quaitiere generale di Parabia. Nicopoli sarà
occupata esclusivamente da truppe rumene.
Lo stesso giornale afferma che per varie ragioni, non ul-

tima delle quali un'azione diplomatica della Granbrettagna,
non è improbabile che la Serbia sospenda i suoi armamenti.
L'Indépendance Belge, nel riferire questa affermazione del

Temps, aggiunge che non conviene accettare senza riserve le

notizie contrarie che seguitano a recare i giornali auètriaci.

La Politische Correspondeng annunzia che nel distretto

amministrativo di Salonicco, compresa tutta la costa da

Olimpo a Dede-Agatsch fu proclamato 10 stato d'assedio. La

relativa notificazione ufficiaÏe fu affissa ai muri delle con-
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trade in lingua turca, greca e francese, ma si limita ad an-

nunziare il fatto che, in seguito ad iradé imperiale, viene
proclamato 10 stato d'assedio. Uno dei fini principali di que-
sta proclamazione si è quello di togliere alle popolazioni le
armi e di impedire per tal modo un'eventuale sollevazione.

Tuttil giornali francesi consacrano lunghi articoli alla
memoria del signor Thiers.
Il Moniteur Universel rammenta i lunghi e grandi servigi

resi dal signor Thiers al suo paese, e soggiunge che non è nel
momentoin cui tutta la Francia à commossa per la grave per-
dita che si può uscire in giudizi sullo storico e sullo statista.
" Quando una esistenza così luminosa scomparisce dall'oriz-
zonte di una grande nazione, non puq trattarsi di critica, ma
solo di ricordi e di guardarsi addietro per comprendere come
in un unico quadro l'assieme di una vita così lunga e così
virilmente spesa. ,,
I Dél>ats conchiudono un loro articolo necrologico colle

seguenti parole:
" Noi rimarremo fedeli alle ultime volonta del sig. Thiers,

non soltanto per rispetto a lui, ma per convinzione e per do-
vere patriotico. La perdita che noi abbiamo fatta e immensa;
la perdita della Francia èlen grande! È nel momento in

cui Thiers scompare che noi misuriamo la profondità del
vuoto ch'egli ha lasciato nelle nostre file. Coraggio non per-
tanto ! Il suo spirito è con noi. La grande causa che egli
aveva abbracciata non è di quelle, noi amiamo crederlo, il
di cui successo è subordinato a un accidente, sia pur grave,
sia pur deplorabile ! Innalsiamo i nostri cuori e cerchiamo
di essere degni dell'opera che abbiamo intrapresa, anche
dopo aver perduto il principale artefice. ,,

.

Per il .Temps il signor Thiers aveva un posto a parte.
" Non un uomo di Stato tralasciò di professargli riverenza,
non un diplomatico trascurò di conoscerlo personalmente.
La sua.autorità, fatta d'esperienza, di penetrazione e di buon
amore, era riconosciuta, sollecitata, amata dagli spiriti più
distinti e talvolta più contraddittori della Società europea.
Così ogni ministro straniero si credeva in dovere di rimettere
le sue credenziali alla piazza San Giorgio come all'Eliseo. Si
capiva che la Francia era là, in tutto ciò che essa aveva, in,
ciò che essa ha sempre di vivo, di curioso, di simpatico,
di umano in una parola. 11 signor Thiers era assolutamente
il più illustre, ma era sopratutto, e in grado eminente,
il più francese di tutti i francesi. ,,

La Francedic,e che laposterità se non potràdire che il si-
gnor Thiers fu l'uomo del suo partito, dirà che fu " l'uomo
del suo paese; ,, e soggiunge esser questo il maggior elogio
che si possa fare ad un nomo quando non si può dire che fu
l'uomo del suo secolo.
II .Bien Public ammonisce i conservatori a non sperare

che per la morte del signor Thiers il partito repubblicano sia
agominato. La pubblica opinione ha già designato il suo suc-
cessore in persona del signor Grévy ex-presidente della Ca-
mera.

I giornali bonapartistiin maggioranza non sanno nascon-
dere la loro soddisfazione per il triste evento.
Il Pays chiama " misericoidiosa ,,

la morte del sig. Thiers.
Il Gaulois ci vede la mano della provvidenza. La Défense il
dito di I)io. E i giornali clericali si associano a questo coro,

la cui voce del i·esto apparisce.estremamente debole a fioco
davanti alPaltro coro dei rimpiantie delle amare comloglianze -

della immensa Generalità della pubblica opinione francese.

L'Osserratore Triestino reca le seguenti notizie dalle
.

Indie:
E gignto a Bombay Pinviato turco per Cabul,Ahmet Kho-

lussi Effendi, mandato per aprire delle trattative colPEmir
Scir Ali. Egli doveva essere accompagdato sino alla frontiera
dal colonnello inglese, Disbrowe, senza avere avuto un ab-

boccamento col vicerè delle Indie. Egli era atteso e fu salu-
tato allo sbarco da un certo numero di maomettani. Dice-
vasi che il Sultano pensi di stabilire un'ambasciata perma-
nente a Cabul. La Gazzetta di Bombay dice che Pinviato
deve continuare con tutta sollecitudine il suo viaggio a Ca-
bul, allo scopo di paralizzare l'attività d'un agente diploma-
tico russo, colà arrivato di recente.
Frattanto le notizie da Cabul sono sempre contraddicenti.

Da Lahore p. e. scrivono : essere arrivato a Cabul un inviato

russo e che in una conferenza avuta coll'Emir, questi man-
tenne un'attitudine negativa. Le contribuzioni forzose a scopi
di guerra continuano nelPAffghanistan, così pure le leve per
Parmata. L'Emir continua a distribuire delle armi fra i Pa-
than (ostili agli inglesi). Gli armamenti del forte Alimusjid
(dirimpetto al forte inglese di Jumrud) progrediscono. I
Khyberi (abitanti della gola di Khyber) domandano l'eva-

cuazione del forte di Jumrud da parte degli inglesi, preten-
dendo che quel forte sia posto,sul loro territorio.
A Lalpura si prendono da parte del governo affghanodelle

misure severe per impedire ogni accesso da parte del terri-
torio inglese. L'Emir si mostra sospettoso riguardo alla mis-
sione dell'inviato turco, ed intende egli stesso mandar un
inviato a Costantinopoli. Dall'altro canto la Gazzetta di
Lahore dice: " Che tra i nativi domina Popinione che le in-

tenzioni dell'Emir verso il governo inglese siansi modificate.
Si dice che egli abbia ordinato alle autorità di ricevere l'in-
viato turco coi maggiori onori, e che abbia imposto recente-
mente al governo del Turkestan affghano di non permettere
a verun negoziante od emissario russo di entrare nel territo-
rio affghano. Potrebbe darsi che le disfatte dei russinelPAsia
minore abbiano avuto qualche influenza sulle idee delPEmir.
Un altro giornale delle Indie dice, che PEmir ha fatto av-

velenare un suo parente, Nurez Chahn, perchè venne infor.
mato che questi sarebbe entrato in relazioni segrete col go-
verno delle Indie; e che un corpo di truppe viene mandato

da Cabul per fortificare la gola di Khyber. La notizia po-
trebbe essere anche vera, giacchè leggiamo, che la direzione
delParsenale inglese a Ferozpur ebbe Pordine di preparare
immediatamente un treno d'assedio per il servizio attivo.

Qiiesta potrebbe essere una misura contro le fortificazioni
affghane.

TE LEGITAlVilVII
(AGENZTA STEFANI)

Bukarest, 5 sera (Dispaccio e/)iciale). - Ieri 17 battaglio i
turchi, usciti da Rustseine e da Rasgrad, hanno attaccato Ka-

dikoi, e lo hanno momentaneamente occupato, ma ne furom

espulsi con grandi perdite da 7 battaglioni russi e 8 sotnie di co-
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eacchi con 23 cannoni. Le perdite dei russi ascesero a 30 morti e
a 150 feriti.

Oostantinopoli, 5. -- I membri del Consiglio di guerra
avendo altre funzioni che sarebbero obbligati di traseurare per
essere presenti al Consiglio di gueita, locchè attualiente reche-
rebbe grandi inconvenienti, il Sultano decise che il Consiglio di

guerra emetterà la sua sentenza dopo terminata la gueira; in-
tanto Abdul Kerim paseià, Redif pascia e gli altri generali accu-
dati saranno oggi trasportati nell'isola di Lemno, come residenza
provvisoria
Essab bey fu nominato ambasciatore a Vienna.
Non fù pubblicato alcun dispaccio riguardante la guerra.
Parigi, 6. -- La République Française annunzia l'arrivo a

Parigi dell'on. Crispi, presidente della Camera dei deputati in
Italia; ne fa l'elogio, lo giustifica dell'imputaz one di essere stato
ostile alla Francia, e soggiunge che Crispi sarà presso di noi un
ospite simpatico.
Torino, 6. - S. M. il Ile si è recato stamane alle grandi ma-

novre tra Serravalle e Arquata, prece duto dal Principe Umberto.
Alla stazione di Serravalle S. M. fu ricevuta dalle autorità loeali
e da gran folla plaudente. 11 risultato delle manovre fu brillan-
tissimo. S. M. di ritorno in Alessandria, ricevette gli ossequi delle
autorità governative, provinciali e comunali, dei deputati al Par-
lamento, del vescovo, della Camera di commercio, del Comizio a-
grario, delle Società operaie, dei veterani e di una folla di citta-
dini che accolse S. M. con entusiastiche ovazioni. 11 lle è giunto a
Torino alle ore una.

Parigi, 6. - Una grande folla sta costantemente riunita
nelle vicinanze della casa di Thiers.
I giornali pubblicano molti telegrammi di condoglianza spediti

alla signora Thiers da parecchie e ttà dell'Alsazia, dal sindaco di
Toul, dagli operai di Anzin, dal sindaco di Napoli e dalla colonia
francese di Costantinopoli. Gli abitanti di Belfort spediranno una
corona per deporla sul feretro.
Molti deputati repubblicani giunsero a Parigi per assistere ai

funerali. Vi saranno presenti tutti o quasi tutti i 368.
Parecchi negozianti decisero di chiudere i loro magazzini. Cre-

desi che questo esenipio sarà seguito da tutti.
La signora Thiers accettò i funerali ufficiali soltanto a condi-

zione che regolerebbe essa stessa Pordine del corteggio. Il governo
credette di non poter abbandonare Pesecuzione dei decreti che re-
golano Pordine dei corteggi nelle cerimonie ufliciali, quindi de-
cise di annullare il decreto pubblicato ieri nel Journal Offeciel. 11

governo non prenderà parte ai funerali se non per rendere gli
onori militari, ai quali Thiers ha diritto come dignitario della

Legione d'Onore e già capo del governo.
Parigi, 7. - Il Consiglio dei ministri decise di non porre i si-

gilli sulle carte di Thiers.
I funerali di Thi-re avranno luogodomanismezzodinellachiesa

della Madonna di Loreto.
11 Journal Of4ciel pubblica una relazione di Fouriou, apprp-

vata dal presidente, la quale annulla con espressioni di ramma-
rico il decreto che ordinava che i funerali di Thiers fossero fatti a
spese dello Stato, in seguito alle condizioni poste dalla famiglia
di Thiers, le quali tolgono al funerale il carattere nazionale.
Liverpool, 6. - Lord Derby disse che non è giunto aricora

il momento di intervenire fra i belligeranti d'Oriente, ma che
questo momento non tarderà a venire e che l'Inghilterra coglierà
la prima occasione.
Costantinopoli, 6. - Mehemet-All telegrafa da Koslova,

in data4.al 6: I turchi attaccarono una divisione del 2° corpo di

armata uso, nei dintorni di Koslovar; il combattimento fu san-

guinoso ; I russi, completamente sconfitti, abbandonarono tutte le

trinced al dî là del Lom. Le perdite dei russi ascesero a 3000 uo-

mini e tiaalle del turchi à BUG.
Si annunzia che i montenegrini alene stati battuti dinanzi a

Nikeit, perdendo 1360 uomini, e che abbiano abbandonato l'asse-

dio di quella fortezza.

R.ISTITUTO TENETO DI SCIENZE, IJpTTERE ED ARTI

Attunaae at äre,•ìar in e ish Warito AMt.
Il segretar o lesse una leiterá circolâi·e dállã keilé konadëmia

delle scienze di TòrÍno, con cuÌ è richlimità fattënzioine degli
étudiosi sopra una iserizione trilingue, aggiuntavi una diligente
fotografia.
Il socio corrispondente F. Òoletti diede lettuì·à d'ha sito Ïaforo

Šopra alcuni sucdedanei aÚa.chiniña. Ëárlò Ésppriina delÌe pre-
occupazioni dei medici e degli economÍêú tÌgiiëréo aÏÌ'ingenté o
progiessivo consómo dei cÏ1inaceÍ, e aÍl'Altissimo prezzo ul helio

saliti; passò Ín disamina gli avvehimenti divërsi, ititesi a togliite
o almeno a scèmare questo grävÏssimo fatto; a fra gli àltéi ac-
cénhó all'acclimazione delÏe chine neÌÏe colonie olandesi ed inglesi,
indugiandosi sulla nèeessità di ritornàre con gli studi e con gli
sperimenti, più che su altri euccedanei, sugli stessi alcaloÏài flella
prezÍosa corteccia; e dopo avere discoiso a þarte a parte dei prina
cipali, mostrò come si avesse a dare la preferenza aÌla cincotidins
e al suoi sali. Rispetto a quest'ultima, doýo di avere offerti i ca-

ratteri orgañõ1ettici, porge notizie sái felîci successi ottenuti dal
largo ed efficace suo uso nelPÏndia inglese, e recentissimamente
in alcuni spedali d'Inghiltei¥a.
Alle quali accertale nòtizie accordan3o ginato þë\o, e riferen-

dosi alle caldõ raccomari<Ìaatoal fãìte in þ òposito dàgli iÏlustri
chinologi Hovrard e Weddell, espose com'egli siasi acdinto Nd Al-

cuni speriinenti dovrà se stesio, sul suo aèsistoffte e su alcuni vo-
loriterosi suoi studenti nelPUniversità di Pâñota, ängualando i ri-
sultamenti óttenuti; i quali vengono àd avvalofare le proprieth
eupeptiche gia yteconizzate nella biacohidina, mosträñdosi affatto
negâtivi rispetto a quegPincomodi al capo, lamentati nei sali di
chininá.
Scese poi åd esporre i fenónteni þrotonati dal solfato di tiaco-

nidina per iniezione ipoderating nei cani é Rei conigli; e notò in

quanto e corne i fonomerii abbiano serbato taxote con quelli he-
gnalati dal Laborde e dal Dupuis, rispetto ágli accessi epiletti-
formi suécitati dalla dinconidina.
Finalmente, dopo dimentato il sale di cificonidiha sugli ani-

niall bruti e sull'uotuo sano, tunne a dité degli spei·imenti prati-
cati, dietro eno invito, dai inedini primari dello spedale civile di

Pádota nelÏa cure tii febbri intermitteriti e -di altfe piressie; e
traese da (luesti conforteV616 e giusto argoníento per diffondere
l'uso della ciritonidina, e prooisamente del eno solfato, nello in-
tento di fissarne piil accertátamente l'ellicacia antipiretica, così
accessifuge come antirecidiva.
Tale succedaneo resta iñoltre, A suo avviso, raccomandato per

essere ottimamente tollerato'in modo da non indurre che poco o

punto di quegli incomodi fenoineni del tinuito o ronzio di orecchi,
dello abalordimento, etc , e finahhente per il eno presto, che torna
in commercio di due tersi circa inferiore ai sali di thinina.
L'ingegnere ég. Pietro Fautrier ð ammesso,16tfotme l'arti-

oolo 8 ðel regolamento interno, alla lettura 'dí una rue costanto
dazione, relativa ad Kna utgesponspa idraulica avapore d'inten-

rione americana, chiamata Ëulsomdro. L'aùtore 6ominciò dal con-
statare come, a proposito di questa macchina, venga opportuno il
nihil sub sole novi, e, facendo un rapido riscontro storico, dimostrò
che effettivamente la prima idea di questa macchina è dovuta a

Savery ikgegnere inglese dello scorso secòlo. ßpiegò appresso i

vari motivi, por i quali si può dedurre, che questa macchina, du-
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rante il periodo di 179 anni, siasi del tutto dimenticata ; e fece

chiaramente vedere per quali fasi essa sia rientrata ytel campo
industriale, nel quale, dietro le esperienze da lui fatte con autoris-
zazione del Ministero nel nostro arsenale, è indubitâto che sarà

per rendere considerevoli servigi. Nel presentare eziandio alPada-
nanza uno di questi pulsometri, e nel corso della stessa sua Me-

moria, egli fece alcune considerazioni circa il prodotto di questo
apparecchio, paragonandolo ad uno dei più moderni e perfezionati
sistemi, come le pompe centrifughe Neat eDumont.
Da questo raffronto risulterebbe che nessung pompa a vapore

conosciuta potrebbe reggere al confronto del piilsonstro, una
volta che si prendano a considerazione i vantaggi che Pantore va
enumerando. I quali appartengono così ai riguardi economici,
come alla semplicit'a della costruzione, ed alle multiformi appli-
cazioni pratiche che sarà per ricevere.
. Egli non mancò specialmente di far osservare come debba pren-
dersi in seria considerazione una macchina costituita con mate-
riale di poco prezzo qual è la ghisa ; che non ha organi di movi-
mento in se stessa, che possano consumarsi ; che non ha stantuffi
o guarnizioni di sorta ; che non abbisogna di un motore spe-

ciale, ecc., ece.; e ähe fiilalmente costa un terzo meno di qualun-
que sistema di pompi a vapore motore compresso.
L'autore cíiuse la sua Memoria con alcune generali considera-

zioni sul consumo del combustibile che si fa attualmente, e sulla
esigua parte che ne è realmente utilizzata, in causa dei difetti
generali degli pga eccÏii caÏorifici.
Egli richiamò finalmeníe aÏeuni provvedimenti che si dovreb-

bero adottare per com attere lo spettro deÌla öarestia del combu-
stibile negli anni avveiiire, ed espresse il desiierío che s'institui-

scano delle inchieste sul suo consumo, e che in ogni paese civile
sorga una Sôcieti, il cui filantropico mandato sia il risparmio del
combustibile.
Nella seconda adunanza il segretgjo A.-De Zigno lesse il sunto

d'una sua Memoria int tolata ; Annotazioni paleontologiche. Ag-
giunte alla ittiologia dell'epoca cocena. I/antore, dopo avere ae-
cennato i lavori dÍ quei nat Ìist che dopo Pgassiz sÏ occupa-
rono nel descrivere le specie inedite dei pese; fogli esistenti nelle
nostre collezioni, rammentò come, negli ultimi anni, gli scavi
fatti nel Monte Bolea abbiano recato in luce varie specie non
prima osservate, di cui diede la descrizione in una Memoria, ac-
compagnata di tavŠÍe, cËe fi ÏnsiriËa nel Ñolume 18° delle Me-
morie di questo Isiiinto.
Rammentò pure come nell'adunanza del di 11 marzo di questo

anno abbia rese ostensibili le figui·e ŠÌ ËÍcune ltie specie nuove
recentemente estratte da quella classig località; rpervandosi di
porgerne la descrizume in nya delle successive adunanze.
Ora, adempiendo all'assunto impegno, presentò la monografia

di quattro specie, due deHe quali apbartengono ai generi Semio-
phorus ed Amphistium, che finora si trovarono soltanto a Bolea,
nè più comparvero nelle epoche successive ; e le altre due ai ge-
neri Rhinobatus e Torpedo, che, apparsi per la prima volta negli
strati eoceni del Monte Bolca, sono tuttora rappresentati da pa-
recchie specie viventi nel mari dell'epoca presente.
Poscia lo stesso segretario presentò un lavoro del prof. Icilio

Guareschi sui Penta‡eniloloretane ed altri godotti dell'azione del

sodio sul tetractoromgane g sed mongromo be agina.
Il tetraclarometane CC¿* e la monobromo benzina C6 H6 Br

sciolti neÍl'eteri sono attaccati (1 sodio coÀ grande nergia; si
ottengono vari prodotti cristallizzati ed una sostanza clorurata
fusibile 120-150°, che ha la comþúsiiiono C* H* Cl, i che deve
considerarsi come pentafenileloretane, formatosi per reazione so-

condaria.
Lo studio di questa reazione fu incominciato nell'idea di otte-

nere derivati fenilici del tetracloruro 0014 e composti fenilici de-
rivanti dall'etane 02 H6.

Dallo stesso segretario poi è presentato un altro scritto del me-
desimo signor Guareschi, col titolo: Nuove ricerche sull'aspara-
gina. L'asparagina, per Pazione del c anato di potassio, fornisce
l'acido uramidoseminamico C6 IP IP 04 in bei cristalli fusibili a

137-138°; questa sostanza riscaldata si trasforma in amide mali-

lureica e, per l'azione dell'acido cloridrico a caldo, dà Pacido ma-
lilurcico.
'

Fondendo l'asparagina con solfocarbamide ottengonsi dei pro-
dotti mal definiti; tra questi però uno deve probabilmente consi-
derarsi come l'acido tiouramido succinico 06 IP N= 04 8 fusibile a
145-147 .

Finalmente il membro effettivo G. A. Pirona, in conformità
all'articolo 8° anzidetto, lesse una memoria del prof. Camillo
Marinoni, relativa ad un lembo eccenico nelle falde settentrie-
mali del Monte Plauris (Valle del Fella). L'autore incominciò con

una breve relazione intorno ai dati, che si avevano circa la esi-
stenza di traccie eoceniche nella porzione inferiore della Valle del
Fella, state segnalate dai signori professori Pirona e Taramelli
nelle loro escursioni. Stabill quindi la importanza dei terreni eo-
cenici del Friuli, e poscia narrò le circostanze che accompagna-
rono le she fortunate ricerche; descrivendo l'aspetto orografico
della localita, la natura litologica dei depositi, la' loro disposi-
zione e successione stratigrafica, per ognuna delle singole località,
dove affiora il Iembo eocenico nel Monte Plaaris, a circa 200 me-
tri sopra il corso attuale del Fella, ed a 370 metri (bar. aner.)
sul livello delmare.

Dopo queste considerazioni, la Memoria versò su questioni pu-
ramente paleontologiche, e innanzi tutto fornì l'elenco delle spe-
cie fossili trovate nelle diverse località, corredato di appunti circa
i luoghi del Friuli e di altre parti d'Italia e d'Europa, dove fu-
rono trovati fossili identici.

Appresso si occupò dei raffronti, che si possono dedurre dalle

specie fossili studiate, che sono in numero di 95; ne rilevò la fre-
quenza nei singoli-depositi; accenriò quali siano le specie caratte-
ristiche e quali le promiseue; ricordò le spepie comuni ai depositi
già noti dell'eocene del Friuli e del Vicentino; e stabill in cia-

acuno dei casi quei rapporti, dai quali è possibile dedurre il ca-
rattere della fauna vivente nel mare eocenico, che s'interrava fra
le Alpi Giulie.
Stabilite queste basi, venna a considerare il deposito del Monte

Plauris in relazione al suo posto nella serie dei terreni, per stabi-
lirne l'equivalenza stratigrafica. Sincronizzò la formazione con

quelle di Rosazzo, Cormons e Battrio nel Friuli, e con quelle di
Roneà eS Giovanni, stazione nel Vicentino, appartenenti all'eo-
cene medio; esprimendo il pensiero ehe, fra i burroni del versante
settentrionale del Monte Plauris, in sem marm ,

che presentavano
condizioni diverse, ora impresse nelle diferenti roeeie delle sin-

gole località, ebbe vita una fauna caratteristica, che vi si ripro-
dusse per lunghissimo spazio di tempo.
Concluse infine dicendo, che il Monte Plauris nel mare eocenico

doveva essere uno scogho circondato da barriera corallina, presso
a poco come gli Atoll dei nostri mari equincziali, che fu sollevato
e tratto dalle acque sul finire del periodo eocenico, dopo la qual
apoca fu soggetto alle azioni erosive delPatmosfera e dells cor-

repti torrentizie, che distrussero il deposito riducendolo nelle she

condizioni attuali.

SCIENZE, LITTERE ED ARTI

I SATELLITI DI MARTE

Annunziammo già che dall'Osservatorio astronomico di

Washington, il 18 agosto, con un telescopio la cui leute mi-

sura 28 pollici inglesi, furono scoperti due satelliti del pia-
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neta Marte. Su questa scoperta, il signor Enrico De Parville
publica le se'guenti osservazioni nel Bulletin Francais:
Ìale scoperta è assolutamente sorprendente, e noi la note-

gemmo certamente colla maggi.ore riserva, se il telegramma
americano non fosse stato firmato dal signor Giuseppe Henry.
Non siamo, infatti, tanto lontani dal tempo in cui si annun-
piava che John Herschell aveva veduto, al Capo di Buona
Speranza, in un gigantesco telescopio, passeggiare tranquil-
Jamente, col loro bastone, gli abitanti della luna. Quale ru-
more fece, in quell'epoca, tale non immaginabile scoperta!
Se ne parlò per settimant, se ne discusse lungamente, sino a
che fu chiaramente provato che la notizia era stata mandata
in Europa da un astronomo fantastico. Verosimilmente ciò
stavolta non succederà, a meno che non si sia abusato della
firma dell'onorevole segretario delPIstituto Smitsoniano.
Certamente il fatto ha nulla d'impossibile; è solamente

molto singolare che i due satelliti del pianeta Marte siano

sfuggiti per dei secoli all'osservazione degli astronomi. Marte
è uno dei pianeti meglio osservati; si potrebbe chiedere al-
lora se conosciamo bene il nostro mondo planetario. SeMarte
ha due lune, che sarà di Venere in allora ? ecc. Sarebbe

tempo di riprendere Pesame degli astri più vicini con po-
tenti istromenti e sotto un cielo favorevole. Lo ripetiamo, la
scoperta fatta delPOsservatorio di Washington è assoluta-
mente strana; ma non abbiamo il diritto d'emettere il più
piccolo dubbio sulla sua antenticità. *

Il dispaccio dà i seguenti particolari: satellite, distanza
dal pianeta, 80 secondi; periodo, 36 ore; secondo satellite,
distanza dal pianeta, 50 secondi. Non si può spiegare questa
scoperta del tutto inaspettata se non perchè il canocchiale-
lente di Washington è il più potente che si possiede, e perchè
Marte si trova in questo momento il più possibile vicino alla
terra. In Francia, dopo il telegramma del signor Henry, per
quanto si cerchi, fino ad ora non s'è trovato nulla.
Tale scoperta richiama l'attenzione sul pianeta Marte; e

non ci sembra superfluo di tracciarne qui una breve bio-
grafia
Ad occhio nudo Marte brilla come una stella di prima

grandezza; esso si distingue particolarmente pel suo splen-
dore rosso. I greci ed i romani, quando volevano parlare di
una stella rossa, designavano sempre il pianeta Marte. La
più antica osservazione certa di Marte data dal,52°anno obe
seguì alla morte di Alessandro il Conquistatore (486 delPèra
di Nabonassar), o all'anno 272 prima della nostra èra cri-
stiana. Ma molto tempo prima Marte era conosciuto; si tro-
vano delle traccie d'osservazioni del 17° secolo prima dell'èra
cristiana. I cinque pianeti Mercurio, Venere, Marte, Giove e

Saturno erano conosciuti dagli assiri, cioè 2540 anni prima
della nostra èra.
Il pianeta Marte gira attorno al sole a 55 milioni di leghe

di distanza media mentre la terra ira a 38 milioni circa.
Esso impiega 687 giorni a compiere la sua rivoluzione ; il suo
anno è dunque di 322 giorni più lungo.del nostro ; esso fa in
media 500,000 leghe al giorno, ciod 23,850 metri per se-
condo, mentre la terra ne fa circa 30,000.
Il diametro di Marte è di 6850 chilometri, ovvero 1700

leghe in cifra tonda_; il suo diametro non è che metà di
quello della terra. Marte è dunque sei volte e mezzo più pic-
colo della terra, sette volte e mezzo più grande della luna.

Se il peso della terra si rappresenta con 1000, quello di
Marte non sarà che di 107.
Nell'anno di Marte _sonvi 669 rotazioni o giorni siderali. Il

giorno e la notte seguono su questo globo lo stesso corso che
sulla terra. Il globo di Marte è schiacciato ai poli come il
globo terrestre, ma in guisa più accentuata.
Il pianeta Marte è circondato da un'atmosfera analoga

a quella della terra; in Marte c'è Œell'acqua, ed anche della

neve. Gli astronomi Beer e Madler scrive ano nel 1840: " Le
differenze che noi abbiamo notate sulle macchie bianche po-
lari, variando colle stagioni, s'accordano perfetiamente col-

l'ipotesi che vede in esse un precipitato analogo alla nostra

neve. ,,
L'analisi spettrale ha in ogni punto confermate que-

ste idee.

Il signor Huggins ha trovato, collo spettroscopio, che il
vapore d'acqua esiste anche nelPatmosfera di Mårte; le nu-
vole sono formate, come sulla terra, da vescichette acquee ;
le macchie bianche al polo sono pur costituite da' acqua so-

lidificata dal freddo. C'è di piii Quest'acqua ha assoluta-

mente la stessa composizione delPacqua terrestre, formata

d'ossigene e d'idrogene. Dunque c'è anche dolParia e del-

Fidrogene sul pianeta Marte. Non si può piit negare che non
vi sia una estrema rassomiglianza tra le condizioni climato-

logiche del pianeta Marte e quelle della terra.
Si scorgono sul pianeta delle macchie scure rossastre e

delle macchie più chiare tinte di verde. Si è ammesso che

le macchie rossastre rappresentavano i continenti, e le mac-

chie verdi imari. Si disse anche che le foreste di Marte do-

vevano essere formate da vegetali rossi; io credo che questa
opinione venne emessa da astronomi troppo imaginosi. Io mi
permetterò d'esprimere a mia volta questa opinione più sem-
plice. Ed è, che se si vedono delle macchie rosse, la causa

deve ripetersi unicamente dalle cavità delle terre di Marte;
le cavità, ricoperte da un'atmosfera vaporosa, danno la sen-

sazione rossastra. I raggi solari-si scompongono, e sono i

raggi rossi quelli che sono riflessi in maggior numero.
Tale è brevemente questo mondo di Marte tanto cono-

sciuto, il più conosciuto, il meglio esservato di tutti. Così
non è senza meraviglia che alle cognizioni.acquisite da sì
lungo tempo, bisognerà ora aggiungere al -nostro bilancio
questa asserzione che sarebbe parsa mostruosa otto giorni
fa : " Marte, pianeta, che ha due sateniti.

,,
Tutti i trattati

di astronomia, tutti i libri di cosmografia pubblicati si tro-
veranno naturalmente nell'errore. Spetta a noi di riparare il
male. Se la scoperta delPIstituto Smitsoniano si conferma,
eccoci arricchiti, a noi assai vicino, di due nuove piccole
June.

Dopo questa inaspettata scoperta, si può misurare quello
che il futuro ci serba ?

MINISTERO DELLA MARINA

Urucio centrale meteorologico

Firenze, 6 settembre 1877 (ore 15 25).
Cielonuvoloso in Sicilia, bel tempo in quasi tutto il resto d'Italia.

Dominio di venti di nord freschi o forti sulPAdriatico, in alcuni
paesi della Sicilia, da Spezia a Livorno, -a Napoli e a Taranto.
Mare agitato in quasi tutti questi paraggi, a Procida e al Capo
Spartivento; mosso altrove. Pressioni aumentate fino a 4 mill.

specialmente nelPItaha superiore e centrale. Moncalieri 767mill.,
Palermo 761. Domina in generale il tempo buono anche nel resto
d'Europa. Ieri pioggia temporalesca a Messina. Probabilità di

tempo più calmo seguitando assai buono.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMEftCIO DI ROMA
del di 7 settomhre 1877.

WIere Valore CONTANTI FINE GOREENTE FINE PROSSIMO

V A LORy ecoramer"
somisde rente

LETTERA DANARO LET A D RO L A DANABO

Rendita Italiánr. & 0|0, . . . . . 19 eemestre 1878 i - 75 12 75 10 - - - - - -- - -

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . .
1• ottobie 1877 - --- - - - - - - - ,.. . .... - ... ...

Certificati sul Tesoro 5 DIG . . . . . .
3e trimestre 1877 537 50 - - - - - - .... - .... ... - - ....

Detti Emissione 1860|64 , . . . , , , .
16 aprile 1877 - - -- - - - - - - -

- - I - - 81 30
Prestite Romano, Blount . . . . . . . .

- - - - - - - - - -
- - - - - 70 -

Detto detto Rothschild . ,
.
. . .

lo giugno 1877 - - - - - - - - -- -
- - - --- 81 20

Prestito Nazionale
. . . .

. . . . , . . . .
16 aprile 1877 - - - - - - - - - .... ... - i ..... .... .... ...

Detto detto piccoli pezzi . . .

- - - - - - - - - - - - ...
I
-- - ..-

...-

Detto detto ataliorato . . . . . . . -
-

-
- - - - - - - - - .... 1 - - .... -

Obbligazioni Beni Ecclesiaattei 5 Oj0 . . - - - - - - - - .- ... .- - ..-

Azioni Regia Cointerensata de'Tabacchi íP semestre 1876 500 - 350 - - - .... - - --- .. ... ...

Obbligazioni dette 6 0|0 . ,
,
.

. . , , .
- 500 - - - - - - - - - .. .. . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - -• - - - - ... - ..

Obblignioni Municipio di Roma .
, ,

- 500 - - - - ... - ..

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .
.

-- 1000 - 760 - - - - - ..

Banca Romana . . . . . . . . . , , . . . , 2° semestre 1877 1000 - 1000 - 1163 - 1162 - -

Banca Nazionale Toscana , , . . . . . .
So semestre 1876 1000 - 700 .- - - - - - - - .. .. i ...

Banca Generale . , . . . . , , . . . , , . 26 semestre 1877 500 - 200 - - - - - - - - - .... - - - 424 -
Societh Generale di credito Mobiliare

Italiano . . . . . . , , . . . . . . , . . , 2• semestre 1876 500 - 400 -- -- - ... .... .... - - - - - - - - -

Cartelle Credito Fondiario Ranoo Santo
Spirito................... 1eaprile1877 500--

- -- -- -- -- -- -- 40550
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . , 10 semestre 1876 250 - 250 - -.• --. .. ... ... ...

Strade Ferrate Romane .
, , . . . . . . ,

lo ottobre 1865 500 - 500 - - - .... ... ... ..

Obbligaziezii dette . . . . . . . . . . . . . ,
2° seinestre 1876 500 - - - - .... ..

Strade Ferrate Meridionali
. . , , , , , ,

- 500 - 500 - . - ... ...

Obbligazioni dette . . , , . . . . . . , , . .
- 500 - - - ..

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , .
- 500 - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 00 ---

Societå Anglo-Romana per Pillumina-
sione a Gas . . . , . . . . . . . . . . . 1° semestre 1877 600 - 500 - - - - -- - --· - - --- - - - 631 -

Gas di Civitavecchia . . . . , , , , , , . .
- 600 - 600 - - - - ... ... .... .. ..

PioOstiense,......,,..,,,,,,. - 430- 480- ... ..- .......

O AMB I GIORN1 I,ETTERA DANAso bainle
OSSEMVAzzoxx

MM fatus
Parigi . . . . . , , , , , . .

90
Marsiglia . . . . , , . . .

90 109 60 109 35 - - 2* sem. 1877: 77 32 112, cont.
Lione.,........... .. 90 -- --

Londra . . . . . . . . . . . . , , . . . 90 27 47 27 42 - - Banca Romana 1162 cont.
Augusta.. . ..-.........

90 -- -- --
Vienna.. ,,.... ..... 90 -- -- --
Trieste .. .. s.,......... 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . . . , , , , .
- - 21 94 21 92 - -

Soonto di Bauma 5 OIO . . . . . , , .
5 Ot0 - - - - - -

Il Sindaco: A. Pisar.

Osservatorio del Collegio ROIDADO - 6 settembre 1877.
AT.TRESA DELLA STAZIONB ,:= ggm, 65.

7 antim. Messodi 8 pom. O pota

Barometro ridotto 764,5 764,2 763,1 764,2
a 0• e al mare

Termomet. esterno 18,0 27 5 23,0 22,7
(eentigrado)

Umidità relativa... 64 44 40 67

Umidità assoluta... 935 10,77 11,21 18,76

Anemoscopioe vel.. N. 6 - SO. 9 8. 12 0. O
orar.medisinkil.

Stato del cielo....... 0. belliss, 1. bello 3.cirri,veli 0. bello
cirri

OSSERVAEIONI DIVERSE

L'AFRICA ORIENTALE
DAL

LIMPOPO AL PAESE DEl SOMALI
del Dott. ERMANNO DI BARTH

TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE CORREEIONI ED AGG1UNTE

dal Dott. A. Bavuxxxxx

Redattore del Benettino Jena ßoeietà geogra#ca italiana
i i

Un bel volume di 600 pagine in 8°, con 200 illustrazioni
ed una carta geografica - PREZZO L. 8

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro:Massimo=28,5 0,=22,8 R. 1 Minime =16; O,=13.3 R, Dirigersi alla Tipografia Eredi Botta in Roma e Torino•
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DECRETO DI ADOZIONE' K. 184 REGIO TRIBUNALE CIVILE
All'iikano signor primo Presidente di lVapoH (1tSeniosy).
Jëlla Corte d'appelto di Napoli, Ad Istanza dei signori coniugi Car-

intonio De Angelis avendo stabilito El 8TERO DE I LAVORI PUBBLICI mela Parlatoe RaffaeleMandara,que-
di adottarst qual figlio 11 aignor Vin- sti ner la semplice autorizzazione ma-
cenzo De Angelis fu Nicola, presenta gitale, e Apl signor Davide Parlato,
da Corte di appello la copia auten- DIRMIf¾E GENERA B DN NNH3 MR I domiciliati in Napoli kieftivani hty
tica dell'atto di consensa prestato in- presso gli avvocati sigaori cav. Öiu-
sanzi alla S. Vv IlEma nel di26 ultimo seppe Mininni ed Eugenio Balleritúcal
gearso giugno, insigme a tutti gli altri AVVÅSO S R. Vien luogo S. Mattee, n. E, .

e ocC ee er 'de ecto dico In seguite alla diminuzione delsventesimo, fatta in tempo utile, sul presunto a o

ologazionerdi cui si fa wpressa dos prezzo di gg g,491 , agamon‡are (161 deliberardento ausseguito all'asta tenu- zione in data 2 ringgio til timo, che
anda -- Ñapoli, 5 luglio 18TI. - tasi il 7 agosto p. s. per lo autorizza la continuazione del gihdizio

Î°ËlŠÎÌo 18ro7 A provvedere Appatto (e oper e provvistà occorrenti al riétauro ed alla siste- $$s"b$e e*S'iiaciUn'U° lŠÃ$$$
presente ricorso destina la 1• ee¯ mazione del trone della grada nazionale da Termini a Taor. con la messa ia causa deg41 altri po -

sione di questa Corte d'appello e de-
. . sibiliinteressatilegittimi,concitazione

il consigliere cav. Grimaldi per mintr, deramazione su Milazzo, compreso fra la Sella Afandrazzi a tutti per pubblici prociáml,
relazion« in camera di consigli°: e Novara di Sicilig, in provincia di Messina, della lunghezza di Io sottoseritto Edrico A1 sivelli u-

intito il Pubblico Mimstero. - Il 1 .
geiere ptessp ii tribugale civde di Ra-

presidente Nicola Ciampa. melf 1Û,$Î$4 ma, residente in Rgma, ho navellamentp
gi Pubblico Ministero avvisa farsi citato a úñrma dell'articolo 140 Dodice
ogo all'adoiione- Flimito Soria - si procedeia alle ore 10 antimeridiane di lunedì24 settembre corr., in una delle di ýfocedura civile, mediãåte inherzione
20agosto-Uniforaiemente: Carlo Adi- sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale déi ponti e strade, e qui in Roma nel Giornau Ufyiemted
solti eensigliere ff. da presidente. presso la Regia prefettura i Messina avanti il prefetto, simultaneamentegol a gneri Giuseppe e Gioacch noParlato,
Øs la semione civile feriale di questa metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cente, al definitivo i)(arianna ßeguino, Maria Vite Parlat
C rte di appello ha proferito il seguente deliberamento della surriferita ishpresa a quello sche dalle due aste risulterà il

4 pn co ,

letta la soprascèftta islanza migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 285,277 13 a cut anzi coniugi Ralfaele Parläto fu Anto-
"Vínto Patto del 26 giugno del vol- il suddetto pretizo trofasi ridotto. nio e Nicola Amendola, questi per la
gente anno col quale Antonio De An- Perciò coloro i quali vorranno atteridere a detto appalto dovranne, negli autorizzazione maritale, Antonid Vito
gelis intese di adottarsi per figliuolo indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uñizi, le loro of- e Giuseppe Attamanto di Saverio, Rafr

at i t h eDs " fette, esoinse nelle yer persona da dichiarare, estese su carta bollata gin en ä lat rel d n$ o
yisty.l'art. 216 del Codice civile, (da una lira), debitamepte sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà i loro Egli se ve ne sorio Ralfaelk.Ve-
dentito il Pubbliñò Ministero, luogo qualunque sia 11 numero dglieofferte, ed indifettadi queste a chi pre- dele e Costantino Parlato fu meheln
La Corte dichiara farsi luogo alla sentáva il preindi< ato partito di ditidnuzione del ventesimo. .

i figli di Irene Parlato maritata egl-

cdhe una pia di questo de,
L myreëa Ãsta vincolata all'(asárvansa dei capitolati d'appalto generale e A an so incl

g nr
1 1 4

ereta pi pubblichi nell'albo pretorio sþ$eiale zy data 30 sýttembre pú6, visibili assieme alle altre carte del pr Luigia Parlato fu Antonio e tutti gli
dËl mumelpto di Limosano e nella getto nét liuddetti tiflisi di Roma e Messina. altri possibili interessati, per sostenere
Gazzetta Uf#eiale del Regpo. I la gri dovranno intraprenderei tosto dopo la regolare consegaa, per dare ovvero contraddire alla dimanda dééli
Cesi deliberath in Napoli nella ca~ ogni cosa Sompiitta entro anni tre successivi. attori, a comp re con pro6edi Leato

na
e e i i r Gli aspiranti, per essere ammeastÄll'asta, dovranno nelPatto della medesima:

m leda l ItímaœiÊer oneen laqug

sigente, cav. Pasquala Pisanti, eav. Er- 1 Presentare un certilleato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla fatta del presente atto nel QÌi
riéo Casel11 av. Giuseppe M ifel e autoritVdel luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità ri- nale Ufficiale del Regno, innanzi Altà
M. Vine amo Griaaldi e usiglieri, al¯ Iasciato dá im Ingqggere ip data non anteriore di sei mesi e confermato dal is sezione del tribunale civile di ATa-
1%dienza del 22 agosto 1877 -- Il con' refett soft refett poli pr so di ppi pende de causa,

co e e
i 7 e 2° Es b re la icevat di una delle Cause di Tesoreria provinciale, dalla quale rta en oloÔaararedendlognor

Per copia confoème risgit) 4èl fatto dépúsito interinale di lire 40,000. cesco Parlato del 14 ma zo 1873,Àia
8 TËODORICO INIZIA P LA ßŠHÈÎ0RG 46$$ÎÌÎÝ& è ASsita al decimo della somma di deliberamento in per incapacità del testatore, ciëè in-

numarârlo, od la irte¶e al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va. sanità mentale precedenter coneofill-
Cassa di Risparmio in Roma. di Bor not o det de oëto tante e susseguente alla data el te,

(2 dißidazione). O 4 glOra p stamento, sig per le ayþi fran o)4gtg
Li si nori Achilleo, Giuditta e Lúis 11 delibatatario dovià nel termine di giorni quindici successivi all'aggiudica- usate dal signori Giuseppe e iogdekico
Capoto di, proprietari dellilibretti nu- zione stipulára il relativo contratto. Parlato; sentire nominare un amudg
inero 4885 (Serie 9&), intestato Capo Le apese tgtte igerenti »II'appalto e quelle di registro sono a carico del- stratore giudiziario fige ffgiig ggggg
knåtillaclete auto. 4945 (Serie Ga)' PàppaÏfatpre. divisione chy Barà fatta podcíâ di en%-
intestato Capotondi Pietro avendo redi Ïegittinui Santirsi essi signofi Giû-
Botto il giorno lo marzo 1877 didi. Roma, 3 a tembre 18Ú. BBPPfft Giongehino Parlato co dannare
dato la Cassa suddetta di con rim Ÿ0r deÉÍO ÌBISÍOTO a rehdete conto dell'amministrazione

are ad altri i depositi contenuti 4429 IT(à ogezione: M. FFUGEKI
tenuta sia dal 1871, sentirsi ezjaudio

i lig¾tti, asserend ehe erano condarmare esal afgacW Gionèbhiän e
ati dopo pvere inserito la F EN½ha Panato e qualunque älá
de zäl'la dametta UfjicialenÆ¾ (la pubMicazions) restatente alla presente dom4nd *, alle

pl.)esseildo in oggi scorsi seimesi spese del giudizio e compenso egli av-
a medesimà, poca fissata per pre: CREDITOSIC ILIANO socati sella causa. musanaosi is se,-

sentare allá Cassa i libretti diffidatr, si tenza di clausola provvisionale,
879erteche vengono i medesimi rmno¯ Si avverte che Passemblea degli aziðnisti che ebbe ittogo il 24 ag, sto 1877 Non nornparendo al gracedorò in Ìoro
Vati con 11 stessi nomi e cognomi, ennse- . . confinnacia come per legge.
Mandoli alli sopranominati dißidanti. In Torino, presso la Sede del Consiglio Superiore, deliberava lo seioglimento 11 sigeör Vincenzo BarrãÑo pro
LI,4 sattembre 1877. 4448 antiaiþato della Sderétà e nominavà strálciarr i signori: ratore esereente, dómiciliato presso i

Barone avv. Ernesto casana, suddetti avvocati, procederà per gli

( • pu ca one) Òak, pyy, Antonio Parlant, istanti saelv n nt daritt , rac
11 eancelliere del tribunale civile di Cav. AdoIro sanguineett, da iniziarsi.
Yelletri, nel giudizio di spropriazio¤Ø Oav. Bene<tetto *drcenone, Roma, 4 settembre 1877.

i, a m sa a

e nag' dando loro i più ampi poieri per la liquidazione, colla dichiarazioke che le ENRICO MASTRELLI USOigrO.

tro Páeilici Paälo e Zarti Pietro firme di ne di essi hasta per obbligare la Società• REGIA PRETURA
dei niinori Monteferri Amilcare, La sede dello stralcio continuerà ad essere negli stessi locali della Societ:3. del to mandamento di Roma.

4 férino, Alcide, Ernesta e Ferfetta Torino; li 25 agosto 1877. Il cancelliere sottchcritto, a mente
el fu Franceseo, pure di Velletri' 4482 IL CONSIGLIO SUPERIORE dell'art. 955 del Codice civile, annunzia
Fa nn*A Vi pub inn ehenetPudienza '_ che con atto d. questa cance)Ieria in

deÃe rL1 7,oalle ore 1 t.'i Bando per vendita giudiziale della Madatalena, n 6, debitore espre- aana 4 rrente se temh el sig G a-

Te dita del fondo seg ente: da farsi innanzi il tribunale civile dï pria o co umace' Germano di Vereelfi, in noine proprio
asa posta in Velletri, via S. Silve- Rrnpa, secondo periodo feriale, nella Descrizione del fondo da subastarsi. e nell'interesse de' auoi figli minori
H, 19, composta di un pianterreno udiensa del 9 ottobre 1877,

,

Casa da cielo a terra, posta nella Gio. Battists, Paolina e Rosa, ha fatto
08 2 Vant e di 2 piadi supériori con ubblic he

etttà di Albano Laziale, nella via di dichiarare di. accettare col benenzi6
Vano clasenno, segnata in mappa

(2* p azio ) 8. Paolo e Piano delle Grazie, n. 29-1, dell'inventario Peredità lasciata da Rc-
Ad. Ï93 « 799, e grafsta délttihuto Ad istanza di Achine, Giovanni, Ga- 30, 31, 31-A e 31, composta di piano vaseng3 FeHee di Giuseppe, usi a
retto in lire 12 19, coniingatti beni millo e Francesco fratelli Zoppi, iÏ terreno e tre pianisuperiori. L'uomato San Germano di Vercelli, domicillato
stelli, Felei e Pasqualetti. primo amelie come tutoie degli altri sarà aperto a prezzo di stima di its- iw sua vita in Roma, via B laians,
acanto sarà as yto sul prezzo di suoi fratelli minori Luigi, Enrico e liane lire 34,708 41 a forma del bando n. 17, morto in questa cittiil quattor-

e %6 27. Ïl deposito da farsitis can- Gyggano Zoppi, dom;ciliati in Roma; originale prodotto in cancelleria del dici agosto testà scorso senza testa-
Ileria per le spese Occorrenti à fis- piazza B¥rghese, 11. 110, e. raþÿrfsen- suddetto tribunale. mento conosciuto.

Bato in lire 200. täti del preenratore signor Giacinto Roma, 6 setfembre 1877. Roma, 4° mandamento, li 5 settembre
Velletri, li 23 agosto 1877. Saragonþ in gagno del signor Attilio Pucono gggguNI USOÎ€rO 18ÎŸ.

Îl vicecano. Boneuxx.
,

‡gpaghim, dogmelheto in golpa, piaga Alf del tribunale civile di Roma. 4160 Il cane. Tysol,
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AlIGIA SOTTOPREFETTURA DEL CIR0MDARIO DI VITERBO PREFETTURA DELLA #ROVINCIA DI TRAPARI
Avviso d'Asta- srxABE columivALI omstroAronze

L'esperimento d'asta tenutosi il 18 corrente mese presso questa sottopre- Esecuzione della legge Š0 agosto 1Ñ>S
fettura essendo rimasto deserto, si fa di pubblica ragione che alle ore 11 au-
timeridiane del giorno 13 det prossimo mese di settembre si farà luogo in SOC'ORdO AVViŠQ d'Asia.
questa stessa sottopreféttura, avanti al signor sottoprefetto del circondario, o Essendo riuscito deserto fincanto tenutosi in Questa prefettura il giorno.21
di un suo delegato, e colPassistenza del titolare di questo ufficio pqatale 9 di del corrente mese per10

enn-seuli rpapp1resentante, ad un secondo esperimento d'asta, col metodo delle Appallo dèÍ lat10Ñ di ðò$$f¾žione 8 8 femazioge del terzo frona

Appalto del trasporto delle corrispondenze postali tra Viterbo e Ya- 1° trattö, dellá Arda oomiendte o3bfijatokià dénontighta Alca
lentano,.per la presunta admma, soggetta a ribasso d'asta, di Caniporeale, appartenente al cointine"di Camjioreale, della li

lire 2400 all'anno. gliezza di metri 5014 87,
Perciò coloro che vorranno attendere a detto appalto dovranno nelPindicato Ši rende di ra ion pubblica che il giorno 24 delfimmÍëente mese di settem-

giorno ed ora presentarsi a fare le Ïõro iffè¾a ni riÛaÊËo af äË Ìantâ par brè; älle ore 10 antimeridiane, si procederà nella prefettura medesima ad mÌ
cento sul prezzo sopranotato. secondo esperimento dBasta per detto appalto.
L'impresa sarà vincolata alla osservanza del capitolato d'appalto del 6 la- Le condizioni da osservarsi nelfeseguimento delle opere sono quell inill-

glio 1877, visibile nella segreteria della sottoprefettura.di Yiterha.4prante le cate neGelativo progetto d'arte e nel capitolgto d'oneriTedatto da quesí¶f-
ore d'uflicio, ed alle disposizioni del regolamento sulla Dontabilità gpoerale (gl Genio emle m,data 2 giugno 1877, del>itamenfe approvato,
dello Stato in data 4 settembre 1870, n. 5852, per quanto abbiano relazione I(asta si terrà col metodo della candela vergine, e sotto le formalità prd
allo appalto di che trattasi. Si farà luogo alfaggiudicazione ancoreh& non si scritte Ral regolainenio ÎñiÏfa Contabilità genatale dello Stato.
abbia che un solo offerente. Gasta verrà aperta sul prezzo normale di lire 44,003 89, e le offerte di i•
Ù contratto avrà princi io col 1• gennaio 1878 e durerà a tutto l'anno 1880; basso dovranno essere fatte in ragione di un tanto per cento pul pre o

e sarà quindi continuativo per altrisdue triennii, oltre il detto termine, oye stesso.
non Ìntervenga diedetta da darsi dall'Amministrazione un mese e dalfaccol- Ron si accetteranno offeite sott'altra forma.
Ïãtaylo quattro mesi Ifrima della scidenza. L'aggiudicazione avrà luogo guaÎunque sia il numero degli offerenti, anche
GÏi a iranti per essere amméssi airasta dovranno nelPatto della medesima di un dolò.

prwentare: Gli aspiranti per essere ammessi all'asta à vrinno nelP atto della ihe-
I certificati d'idoneitä e moralità e solventezza rilasciati dalPantorità desiina :

munioipale a ciò delegita dalla leggá;
,

.

1° Presentare un certificato di morálità rilaseisto dalPautorità del luogodi
2* La riõevuta da cui risiliti dl fatto deposito interinale in una passa pub. dozaicilió delPaccorrente, ed un attestáto d'ideneità pél lavori in appatio'ri-
lÍcaNello ÈtàtoAiÃÍre 10. lasefató da un ingeigneré, Phno e l'altro in dáta non Anteriore di sei reesi,
a cinzione definitiva è di, lire 500, e dovrà parsi in essere prima della sti- il sècondo confei·niato dal prefetto o sottoprefatto.

palazione del contratto, anédiantè lá esibizione del titolo che co¾aprovi il de- 2 Ese te il deþosità per cauzione provvisoria di lire 400.
pôàifo fatto della corrispondente sornma in danaro od 11 vincolo, nei modi Tale deposito verrà rëstituitö a quelli tra i concorrenti che non släno-rk
girgscritii,Ài tanië c rtèlle del Debito Pubblico dello Stato, per la rendita sultati iggiuÑlöstéri.
coýrÌápondente al papÌìale medesimo al valore di Borsa. In cáso di deliberamento il termine utile per presentato le offerte di 5
11 pagamento del correspettivo sarà efettuato a trimestri regolarimaturati. bagso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesifno, resta stabilito à gioÑl
11 dentratto resta subordinato alla approvazione del Ministero dei Lavor; únindici, i quali Beadranno il mezzûdì del giorno 10 del prossimo mese dik

Pubblici tobre.
Itättnine utile per presentare oferte di ribasso sul ýrezzo deliberato, non All'atto della stipulazione del contratto d'appalto, da aver luogo nel tekniin

inferiori al Tentesimo, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'av- di gioini ofte specessivi äll'aggiûñicazione, il deliberatario dovrà prâtaff
g diggnitidelihärameittiche sarà opportunamente þubbliaato. una caúžione definitiva di lire 85Ï)0 in numerário, irÏ biglietti di Baná
e spese d'asta e le altre relative al confrèttà sono a dâtÏ$ð ðell'äceðlla- dartellä äl portatôi'é o in beni stibili del valore di lire 7000tarlo Ogni spesa gèr gli espériinánti d'asta, per il contratto da stìþularsi pererbo,,li 30 agosto 187Ì.

i Sepretario della sottoprefettura: ROSSI. registro, bollo pubblicazione e copie, e per Pesecuzione el Sontrattô m -

fiintFËTThúA DI PALERMO
,
,i°,,Ë* :$',SÑ,Ñ,$,"$•,,¿°=;;,';g.,;isibili pie
Trapani, 25 agosto 1877.Avvisâ d'Asta. re, 1. a. r,.res....

Ìn seguito alla dilliinuzione inaggióte del ventesimo, cioè di lire 5 75 per 100 4474 12 Segretario delegato ai öäntratti: BiICHELE FORTL
tenentati in tempo utile per lo

Appalto del trasporto dei detenuti, corpi di reato e scorte Arcondarlo e Cománe Êi Caltagirõ¾©
denä po inbia di Palerme FIDECOMME SSARIA G RA VINA

Alle ore 10 ant. del di 25 settembre p. v. si procederà in questa prefettars,
innanti al prefetto o a chi per esso, col metodo della candela Vergine, allo
incanto definitivo della surriferita imiiresa in base allo ammontare approssi_ .A VVÅSO (ÉASÚR.
mativamente complessiko=di lire 76,195 28 a cui venne ridotto in dekuito alla Si deduce a pubblica notizia che devesi prðeedere alla gabellazioné 8#
presentata offerta maggiore del ventesimo, di pascolo delle terre delPér-fendo Cuba yrggrie di detta Fideëàmmessaria
Perciò colore i quali thiranno Adiró a siffatta impresa per esservi sammessi site nel territorio di Centuripe, vicino for-feudo dei signoriiEWtérab C.Aff
doviarmo presentare il certificato ed il deposito di lire 1000 prescritto col pri delPex-feudo Maglia Catenannova e del flume Dittanió, della estensione
iiiffivo avviso di asta al 14 luglio scorso. ettare $28, are 87 e centiare 77 cires, pari a salute 800 della cessata mipt

Palermo, 27 agosto 1877. Per detta Prefettura legale, e per quanto si trova, a corpo e non a misura.
4408 D Segretario delegato: L. CIMINO. Lá atáto della pensione rimane fissato per lire 12,000.

Chiutique vorrà attendervi potrà presentare sua offerta chiusA al i
(26 pubblicazione). gato straordinario di detta Fidecomuressaria nel giorno 23 andante settem0

SOCIETÀ VETRARIA VENETO-TRENTINA (àhino) ¶,.**g¶°f,ñ°effen"iË'adoti ca oil Car c h
ferto più vantaggiosamente.

Ordine del giorno: Fra i patti predetti si contengono i seguenti:
Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio dal 16 luglio 1876 1° La durata del fitto saià pel periddo dal giorno delPaggiudicadione de

al 30 giugno 1877 e presentazione del relativo bilanelo• nitiva al 31 agosto 1878.
R azionaeddenerLvis iincio. 2° Che o ni offerta, per essere ammessa, dovrà essere garantitadh

Ì$ tone le odd edazÎoc nds lieri cessanti per anzianità e di altri due in re- se ll'at o1 ,mce desa n ure d pma qu la ne saaria per

otr
Vo Nomina dei revisori per Panno sociale 1877-78. Dei depositi verrà solamente trattenuto quello dell'aggiudicatario, cael 04
Milano, 25 agosto 1877. restitmrer netto delle spese, quando da lui verrà prestata la caustone a

Il Consig11o d'Amministrazione. detto alPart. 5 del succennato avviso.

Jewertenza. - Le azioni per Pintervento alPassembles dovranno essere Caltagirone, 7 settembre 1877.

depositate nella Cassa della Banca Generale almeno tre giorni prima di quella Visto - 15 B. Delegato ßfraordinario: M. MADDALENA.
stabinto per fadunanza, 4377 4483 Il ßegretario: CARMELO Û
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LICEO-CONVITTO DI MODICA REGIA PREFETTURA DI ROMA
(Costituito Ente morale col R. decreto 24 agosto 1872, e riconosciuto
Istituto d'istruzione pubblica,e d'educazione col Regio decreto 29 lu-

glio 1875).
AVVISO DI CONCORSO.

II Consiglio direttivo in esecuzione delle disposizioni contenute nello sta-

tuto organico del Corpo morile, approvato con decreto del R. liiinistero della
Tubblica Istruzione, dato il 15 ottobre 1875,

DETERMINA :
1• Sono poste a concorso per titoli le seguenti cattedre del Liceo di Mo-

ÃÌeai díõë:
a) di letteratura italiana;
b) di letteratura greca e latina;
c) di matematica;
d) di storia e geografia;
e) di filosofia
f) di scienze itaturali.

.

26 A tre dei professori da eligersi sarà assegnato lo stipendio da titolare

coll'aumento del decimo disposto dalla legge 30 giugno 1872, n° 893, nel totale
jii lirp 1p80 caduno, e tre da reggenti nel totale di lire 1584 caduno; essi
godranno come i professori dei Licei governativi dell'aumento 401 secondo

decimo dal 1° gennaio 1878 gisposto con laslegge 23 giugno 1877, ao 3918, e

.
di altro decimo ogni sei anni di lodevole servizio, ed avranno 11 dritto alla

pensione come gli impiegati dello §itato.
34a relativa dimanda sarà rivolta alla Presidenza del Consiglio direttivo,
en cgrgedata del diploma di abilitazione allo insegnamento della cattedra a

gni si aspira rilasciato da una Regia Università o da una Senola superiore
4g 1)egno, ¶oenmento indispensabile per l'ammissibilità al concorso, e satå

gnehe accompagnato dalla fede di nascita, dal certificato di moralità rila-

86isto dal sindaco dell'ultima dimora, da una breve narrazione sugli studi fatti
ppugli,nflici sostenuti dallo aspirante e da tutt'altri titoli da cui possa rile-

varsi l'abilità seientifica e didattica dello aspirante per la cattedra che ri-

elýede.
Il termine del concorso resta Aperto da oggi,a tutto il 20 p. v. settembre,

scorso guale giorno nessun'altra domanda potrà essere accettata.
Dato in Modica, dal Palayo degli Studi; addi 10 agosto 1877.

Pel Consiglio Direttivo - fl Presidente: Cav. T. RIZZONE.

59 Avv. VINCENZO ÛIARDINA Ñ€gfetario.

COMUNE DI BITTI
linsiä di Ëahmati - Circondario di Nuoro

AVVISO D'ASTA.
éd ce a pubblica notÏzia che in conformitä aÏ piëeedente avviso d'asta

a data 30 u. s. mese di luglio, stato reso di pubblica ragione nei luoghi e
inedi prescritti dalla legge, seguito in questo conmne nel giorno 30 teste sex-
dato igosto l'incanto a ydbblica licitazione sulla vendita di quattromila piante
guercia-sughero esistenn in tjuesti territori comunali.risultò delilieratario il
inor Fano Alberto rappresentante la Ditta Modigliani di EmanueÍe da IA-

Alativo atto d'aggladicazione distesosi.
el termine dei fathlt che vanno a acadere il giorno quattoidici del cór-
mdsel aÍle ore dodici melidiane, essendo pertanto ciascuno in diritto di

)'oferta del venfèúimo, si previene che qualunque oferta resta vincolata
capitolato a'oneri visibile in questã segreteria comunale a tutte le ore di

Gio ed alle condizioni tracciate nel su calendato avviso d'asta.

Eftti, il 1• settembre 1877.

Ëer la Giunta Municipale -12 Sindaco: C. FILIPPI.

REFEÏTURA DELLA PROVINCIA DI MOLISE

AIVISO3'ASTA per olt'erta di ventesimo.
DOÞo che lo appalto del mantenimento del tronco della strada nazionale

paio Sannitica fra il quadžtvio di Monteverde, e il ponte sul Fortore venne
glädicato al signor Carmine Baranello mediante il ribasso offerto di lire 2
ler ogni cento lire, e quindi per la presunta somma di lire 14,720 58 pome dal
kbale analogo del 20 prossimo passato mese, fu in tempo utile presentata
erta di ribasso del ventesimo dall'appaltatore signor Fiordalisi Carmine di
anni da Quatrelle e quindi in base a quest'ultima si procederà ad un

o incanto, ad estinzione di candela vergine, la mattina del 24 corrente,
te 10 ant., avanti l'illustrissimo signor prefetto o chi per esso.
conseguenza coloro che vogliano concorrere al detto appalto, possono

hentarsi in detto giorna ed ora nella sala di questa prefettura; con avver-
a che per essere ammessi a licitare dovranno presentare i prescritti cer-

e la quietanza del fatto deposito, di cui al primo avviso d'asta del 30
o ltimo scorso.

Danipobasso, 4 settembre 1877.

11 Segretario incaricato: B. DI GIOVANNI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Appalto della costruziotWdell'Agtea ed uso dell'Istituto Chi-
mico nella località detta Panisperna in Roma, per la somma di
lire 90,377.

Avviso di 2° Incanto.
Essendo rinseito deserto il primo incanto si avvisa il pubblico che alle oré

12 meridiane del giorno 21 del corrente mese ai brocederà in 41aesta prefet-
tûrá, avanti l'illustrissimo signor prefetto o chi per esso, ad un secondo in-
canto per l'appalto della costruzione dell'Anfiteatrg ad uso dell'Istituto chi-
mico presso l'ex-Monastero di S. Lorenzo in Panisperna in Roma secondo il

progetto presentato da1Ÿingeg ere áign i eoboldoËIË¾aketi ÏlË0iidifiÌ878,
rególarmente approvato dall'autorità colhþetente;
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 90,377 e sarâ tenuta col metodo
della estinzione delle candele, e secondo le norme stabilite dal regolamento
annesso al R. decreto 4 settembre 1870 per l'appaltgedelle opere dello§tato.
Si procederà all'aggiudicazione snehe nel caso che vi sia un solo ederente.
(kli aspiranti all'Ãppalto per essiffimniësäi a farà Íe ÏoËo Èèrth ÀótÍànÊo

esibire:
s) Un certineato di moralità rilasciato in tempoprossimo all'ineanto dalla

autorità del luogo di domicilio dei moncorrenti.
h) Un attestato di un ingegnere, confermato dakprefetto o sottoprèfptio,

il quale sta stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicuri che l'aspirante
o la persona che sarà incaricata di dirigere solito la sua résýorisábilifá d ÏÅ
iina vecè i Íavori, ha le cognizioni e capacità niniâÃria ßer l'àà kiiÏméâto A
la direzione dei lavori da appaltarsi.
Non iarinno ammesse a concorrere all'incantð le ersone cho nella esecu-

zione di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede.
e) Una quietanza comprovante il versamento fgtto nella Tesoreria pro-

vinciale della somma di lire tremila a titolo. di cauzione provvisoria a gua-
renligia delle offerte e delle spese del iðiliièat¾.
Il deposito della causione provvisoria potrå anche effettuarsi all'apertura

dell'asta sul banco della preshlenza.
Nel termine di giorni otto dalla seguita degnitiva aggiudicazione l'appal;

tatore dovrà assicurare con atto formale Pesytto a4empimento degli assuiti
impegni, e prestare la definitiva cauzione pella somma di lire novemila in
numerario, o in biglietti di Banca Ageettati come dgparp nelle Casse dello
Utato, od in rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa nel giorno del
deposito.
Nella esecuzione dei relativi lavori saranno osservati il capitolato generale

e speciale per l'appalto dei lavori pubblici in conto dello Stato approvati coi
decreti Ministeriali del 31 agosto 1870 e 25 marzo 1872, non che quello speciale
ché få arte del progetto dei lavori di cui si trattav
Il termine utile per presentare le offerte di ribassos non inferiori ALieu-

tesiino del þrezzo di provvisoria aggiudicazione, scadrà alle prellrdel giorno
8 del prossimo mese di ottobre.
I capitolati, i disegni, le perizie ed ogni altro atto relativo potranno saere

esaminati da chiunque in questa prefettura nelle e d'uflizió.
Ronia, Ii 4 settembre 1877.

4488 Il ßegretario incaricato: A. GIGLIEtšI.

NOTIFICAZIONE DMSTA.
Essendosi deliberato da questa eòniënsië ätiitifidistrasidié di piocedere allo

aþpaltõ dei lavori di sistemazione e rinnovazione della via in Selei per la
parte riguardante i lavorimarari e movimento di terra, dallavia della Suburraa
quella di S. Martino, per cui fasprevista la spesa di lire 21,304 52, si fa noto
che al mezzodi del giorno 21 del corrente mese nella solita sala delle licita-
zioni in Campidoglio e sotto la presidenza del signor sindaco, o di chi per
esso, avrà luogo la gara dell'asta per l'appalto suddetto óbl metodo dell'ac-
censione di candela a forma dell'articolo 94 del regolamento approvato con

14. decreto A settembre 1870, n. 5852, osservate le seguenti condizioni.
-1. I lavori dovranno compiersi nel tempo e termine di giorni 50 lavorativi,
che decorreranno dal giorno della consegna, che sarà data dopo stipulato il
contratto.
2. I concorrenti per essere ammestil áll'asja dovranno progurre i documenti

comprovanti la idoneità, la solvibilitie le altre condizioni di regola, non che
la fede criminale di recente data, ayer depositato nella Cassa comunale

lire 2140 a gàraakia dál contíàtto e presso il sottoseritto lire 350 per le spese

inerenti.
3. Il tempo utile a preseniÄre, mediante schede, le migliorie di ribasso, non

inferiori al ventesimo del prezzo ridotto, seaderà al mezzodi del giorno
8 del

prossimo futuro ottobre.
4. Le spese d'asta e quelle chh òccofrerando pel conseguente contratto sa-

ranno ad intero carico gell'àssuntore.
Il capitolato e l'annesso piano di esecuzione sono a fatti visibili nella se-

greteria generale dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascun giorno.
Roma, dal Campidoglio, li 5 settembre 1877.

4465 I segretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI.
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Enmim deldì31delmese di agosio 187 SÓË0ËliÈÉTÍ'ÌJhÍíËÒíRCONDARIO91B0kGOTAR0
nyx.I.a pocryrl:pl CREDITO DENOMIna STRADE C0MUNALI OËBLîGATORIE

800 ETA GEHllALE I)10RElllT0 Il0lllLIARE ITAI «-«.-«-aa.-.o...s......ses..-
een ääre in leeksitarind, denova à R An Avviso d?Asta.

CAPITAT2E,

Capitale sociale nominale . . .

'

. . .
Ix. 50,000,000 ,,

Totale delle azioni . .

.
N. 100,000 ,

Valore nominale per azione . . .
. . .

L. 500
,.

Baldo di azioni emesse . . . . . . . .
. . . . . . , 10,000,000 ,

Capitale eirettivarnente versato. . . . . , . . . , . , ,, 40,000,000 ,

A TT I ÝO.
i. Numerario eifeffivò nelle casse delle sedi e delle succursali L. 1,968ß46 97

2. Cambiali seont.in portaf.oe acadeitti nel trimestre da oggi 13,433,919 26

3. idem idem a pia lunga acadýnza ,, 1652,9£3 .40

6. Effetti da incassage per conto tersi. . . . . . . . . ,, 310,360 60

6. Beni stabili di proprietà dell'Istituto . . . . . . . . ,, 867,100 ,

6. Ìitoli dello Stato: val. nomin. L. 1,747,11& ,,
- Pr. d'acq. ,, 1,270,464 07

f. (d. prov. e comtmi: val. nomin. L. 1,241,670 ,,
- Pr. d'acq. ,, 877,550. 40

8. Buolli del Tesoro . . . . . . . . ,, 671,528 73

g, þipni ed obbligazioni con guarentigía governativa . .

10. Idem senza guarentígia . .
. .

1L Conti correnti con frutto . . . .

12.Idemsenzafrátto ...............
lŠ. e¾siti di Titoli a eauzione . . . . . . . .

. .

14. Idem liberi e volontari .

14 Debitori diversi per Titoli senza speciale classificazione

16. EkettL in soferenza

,, 2,735,6ß9 80

,, 47,160,582 Sä

,, 31,283,123 33

,, 7,249,112 46

,, 63,686,880 95

,,
69,070,067 g
22,\37,313 22

,, 201,623 81

11. Vålöre dei mobili esistenti ed altre spese di 1•stabilimento ,, 489,669 86

1Š. Ìitoli applicati af Tondo di riserva. . . . . . . . . ,, 5,509,938 ,

TOHi.E delle attività L. 278,512,181 97

Interessi 1•semestre 1877 au 100,000 az. soc. .
L. 1,200,000 ,,

\

$þése del corr. di 1• stabillmento 1[8&. . . ,, 5,837 72

esercizio da d'ordinaria amministrazione ,, 257,616 99 ß,318,260 37
liquidarsi in Impóstá e fasde . . . . . , 410,788 81 (
fúa delf an- Interessi passividei conti corr. . 360,831 31 )
Aug gestione Odifiàþodddati e divetai . . ,, 1,074,336 01 |

L. 376,860,445 34

F A 881 T O.

1. Capitale efettivamente versato . , . , . . . . . .

L. 40,000,000 ,,

2. Conti correnti a intgresse . , , , , , . . . . . , a 61,108,941 55

W. Idera senza interesse. :, . , , ; ; , , , , , . , ,. 22,881,509 20

4. Sovvenzioni avute su fondi pubblici. .
. . . . .

. . . á

5. Àccettazioni cambiarië . .
. . . . . , 259,066 81

6. Depositanti per depositi a cauzione. . . . . . .
. . ,, 63,686,850 95

7. Idem idem liberi e lontari . . .. .
. ,, 69,016,0S7 16

8. Ožëditori divefsi per Titoli senza speciale classißcazione ,,
10,378,tf0 26

9. T'ondo di riserva
ordina

a. . . ; . L. 4,817 5 35 5,509,795 38

10. Maggior valofe ReÏ 'fitoli lÑulfanfe fra le valutazioni pre-
cedenti e quella al 31 dicembre 1876 . . . . . . . ,, 656,999 60

To'rAI.x-delle passività L. 273,457,411 01

Rimanenza profitti dell'esercizio 1876 . . . .
L. 44,311 91

Corrispondentfeñiversi; 9953ñ0 08

Rendite del corrente Interessi attivi sj Titoli 3,403,034 33
di proprietà .

> e . 4, 1,614276 62

Sua gestione Soonti e provvigioni . , 491,307 56

Utili durante l'esercizio s, 255,788 14

4476 L. 276,860,445 34

(2 pubblicazione).
INO&NT AN TORINO

Alla ore 9 dei mattino del 25 settembre 1877, nel palazzo hi via Cernaja,
n. 13, pian terreno, avrà luego l'esperimento d'asta pubblica per la vendita
in tre lotti dei seguenti stabili caduti nella eredità del Carlo Antonino, cioè:
I I lazzo suddetto coll'an-nesso giardino in via Cernsja, sul prezzo di

2 Di casa in via OrÈäne, n. 26, sul prezza di lire )20,000.
8 Di on palco nel teatro Scribe, 26 ordine, col n. 6, sui prezzo di

lire 1000.

Per visione del capitolato e dei titoli, e per införmazioni, gli aspiranti pos-
sono rivolgersi alfufficio del notaro sottoseritto, Ÿia Barnaroux, 33, od a quellö
del signor geometra Carlo þovo, via Bertola, a. 22.

Torino, la sättömbtë 1877.
4470 BOGLIONE notaro.

Nel giorno 22 corrente mese settembre, alle ore 11 antimeridiane, si proce-
derà in quest'unicio di sottoprefettars, avanti l'illustrissimo signor sottopre-
fatto del circondario, all'incanto per Pappalto della costruzione della strada
obbligatofia che dalla Pieve di Gusaliggio, comune di Valmozzola, mette al
donfläà col côtnúbd di Soliinano, della lupghezza di metri 834T60, pe la coul-
plessiva somma di lire 58,000, di cui jifWð2,384 29 soggette a fibásso, esšënd
te restanti lire 5615 71 assegno d'indennità liër ceenpazione di terreni.
Saranno serbate te formalità atabilite dal regolamento I settenibre láb,iu-

mero 5852, tenendosi l'asta all'estinzione delle candele.

Le offerte dovranno essere non minori di lita 1107 per cento di ribasso sul
montare del prezzo i apertura dell'asta, applitabile a tutti i lavori, noa
esclusi quelli eseguiti colle prestazioni in natura, sia a corpo, ela a misura, e
eclie sole eccezioni contenute alPart 3 del capitolato d'appalto.
Gli aspiranti alfincanto dovranno presentare un certificato diidoneità rila-

seisto da un ingegnere reggente negli uffici tecnici dello Stafo o della pro-
vincia, di data non anteriore a sei mesi, e depositare pžima di adire alda-
canto lire 700 come canzione provvisoria a garanzia delPaste, udnehè färèdèlIð
sui del signer presidente a gli incanti il deposito di lire 200 per speeë dà!

contratto, salvo conguaglie.
AFPetto deHa stipulazione del contratto il deliberatario dovrà fare il Bê¶Ñ

sito di lire 1500 in valuta legale od in eedole del Debito Pubblico dello Stafd
avvera dare una cauzione in beni fondi del doppio della soinnia suddéffi
come definitiva cauzione per Peseguimento delPopera.
I lavori dovranno essere eseguiti nel periodo di anni 9 a decorrere dalli

data del verbale di consegna della linea stradale, e saranno in corso d'opë(à
fatti alPimpresario paganienti in seconto, per rate di lire 2300 caduna, a inia
sura di corripondenti avanzamenti di lavoro regolažmente eseguitor a nótúíä
dell'art. 16 del capitolato d'appalto.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione dél contratto, per diritti

bolks e registrazione del contratto, sono a carico del deliberatario.
Il progetto d'arte compilato dalPufficio delGeniocivile,erelativocapitölàf
portante tutte le cor dizioni alle quali dovrà sottomettersi e resta Vincolate il
dehberatario, trovansi depositati presso quásta sottoprefettura e sažanno féâ
ostensibili nelle ore d'ufneio a chiamque ne faccia domanda.
L'aggiudicazione non avrà luogo se non si presentano almeno due offerenti.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso al prezzo delil10

rato, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, andrà a scaderealle
ore 12 meridiane 4-1 7 ott bre p. v.

Borgotaro, 3 settembré 1877,
12 Segretario: DE GAUDEN I.

R. TRIBUNALE CIVILE E CORR
di Roma.

Io Garbarino Michele usciere presso
l'intestato tribunale
Visto l'atto del pr'oeuratore genera'e

presso la R. Corte dei conti andente
in Roma, datato il 23 agosta 1877, cos
quale si fa istanza al signor pkesidente
della suddetta Corte, sezione III, af-
tíaõhè venga fissáta l'édienza dá te-
aerei per la trattazione della causa

contro il sig. Commo Francesco, nelk
sua qualità già da esso investita di ma
ganiniere delle ytiivative in Aversa ,

Visto 11 relativo décreto del prefato
signor presidente delli 24 agosto 1877,
col quale si fissa l'udienza del 4 di-
eembre 1877, e si stabilisee a tutto il
20 novembre corrente anno il termine
utile a deP0sitare nella segreteria della
Oorte stessa tutti quei doenmenti che
tanto la procar3 generale, quanto il
convenuto crederanno nel rispttivo
lofo interesse di produrre nella , auss,
per tantd,
Coll'atto presente io infragominato

usciere ho citato slecome cito ii signor
Commo Francesco a comparire perso-
nalmente o per megzo di speciale pro-
curatore avanti la suddetta Corte dei
conti, sezione III, il giorno 4 dicembre
1877, per sentire pronunziare sul conto
della sua gestione di magazziniere
delle privative in Aversa durante l'e,
streizio 1869, tenuto al pagamento della
somma di li-e 36,055 57, amministrati-
vamente ageertato a di lui carico.
Tale citazione ho notifleata ed ese-

guits oggi 4 settembre 1877, cousa
gaando il presentexils redazione della
Gazzett<s Officiale Allinchè sia inserito
nella medesima a senso di legge, es-
sendo il citato signor Commo d'ignoto
domicilio, residenza e dimora.

Roma, 4 settembre 1877.
4449 GAnaARINo M10xzLa itsgiere.

AVVISO.
Il Regio pretore del secondo mande

mento di Roma sotto il giorno 3 lag,lio
1877, in causa civiW, fra S. E if èlgh,f
principe D. Malfeo Barberint Côtsuna
di Seiarra e la signora Seconda Lear
renti, ha emanato la senteAza del ses
guente tenore:
Condanna Laureriti Secánda a pa-

gare alPistante lire 691 31pigieR$
tutto mággio 1877 della casa in ließ
via delle Muratte, n. 30, gPinteressid
5 0,0, le soess liquidate in lire g, le
ulteriori. Dichiara cessato it con 19
di silitto, e prefigge alla Ilaurang N
giorni a strattare. Esecuzione proŸYi
soria non ostante oppoulsione, áppello
e senza canzione. - Roxog, 7 settänW
bre 1877. - L'usciere del 20 mands-
mento Rogano Angelo.

Atto di p>·eeetto.
Ad istanza di S.E.11 signor princlP

D. Maffeo B9rberini Colonna di Seiar,rs
the dichiara la residenza presso il pro-
euratore sig. Ilario Borght in via della
Sapienza, n. 80,
la sáttoscritto usciere, in virtù di

sentenza del R. pretore del seno
mandamento di Roma del giorBA .gre
luglio 1877, spedita in forma esecutife
dal vicecancelliere Valeri li 6 AÑ
mese, ho con Patto eresente fatto ýre-
cotto a Laurenti Seconda, d'ineof
domicilio, di pagare altistante e

to
6iaque giorni lire 695 R1, oltre il coi

del]'atto stesso; qual termine de

inutilmente, si procederà all'esecx¾
su jutfi i mobili e crediti delfíngggy

S.

Roma, 7 settembre 1877.

L'useiere del 2• mandagento
4490 ROGANO ANGELO.

CAMEllANO NATALE
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